
 
 
 
 
 
 
 

 
 

 
 
 
 
 
 

                           COMUNE DI PRIVERNO 
                                 (Provincia di Latina) 

 
 

DISCIPLINARE DI GARA 
 

GARA    PER L'AFFIDAMENTO DEL SERVIZIO DI REFEZIONE  SCOLASTICA, 
MENSA ANZIANI, INDIGENTI  E DISABILI DELLA DURATA D I TRE ANNI CIG 
6417489773 
 

 
 

PREMESSA 
 
Art 1.  Tipologia di affidamento 
 
Procedura aperta ai sensi dell'art. 3 co. 37 e dell'art. 55 co. 5 del D.Lgs. n.163/2006; si precisa che 
l'appalto rientra nell'ambito dei servizi di cui all'allegato II B (art. 20 D.lgs. n.163/2006) e che 
pertanto l'affidamento avverrà secondo le disposizioni e prescrizioni del citato decreto 
limitatamente agli artt. 65, 68 e 225 e a quelli espressamente richiamati negli allegati e negli atti di 
gara. 
L’amministrazione si riserva la facoltà di avvalersi di quanto previsto dall’art.57 comma 5 lett. b del 
D.Lgs n. 163 del 12/04/2006 e ss.mm.ii.. 
Art 2.  Oggetto dell’appalto  
 
Il presente capitolato disciplina l'appalto relativo al servizio di preparazione, consegna   di pasti 
confezionati la mattina stessa del consumo, mediante il legame fresco-caldo (cioè senza l'utilizzo di 
prodotti precotti) e destinati al servizio di refezione scolastica nelle scuole  dell’infanzia e primarie  
del Comune di Priverno e la fornitura dei  pasti da destinare agli anziani,  ai soggetti fragili  del 
territorio che richiedono detto servizio, nonché per i disabili che frequentano il centro diurno. 
Il servizio di ristorazione comprende tutte  le operazioni e le attività necessarie ed opportune, 
nessuna esclusa, affinché lo stesso sia erogato a regola d'arte a tutti i soggetti aventi il diritto, nel 
pieno rispetto delle norme di legge e dei documenti di gara.  
Il presente capitolato generale di gara regolamenta le norme e le condizioni in ordine alla 
partecipazione alla gara, alla presentazione delle offerte e all’aggiudicazione della presente gara.  
Il Capitolato speciale d’appalto tecnico descrive la natura e le caratteristiche di quanto richiesto in 
appalto. 
 



 
 
Art. 3  Condizioni particolari – Clausola sociale 
  
Il concorrente con dichiarazione espressa deve impegnarsi, in caso di aggiudicazione, ad assorbire 
ed utilizzare  nell’espletamento del servizio, qualora disponibili, i lavoratori che già vi erano adibiti 
quali  lavoratori o dipendenti del precedente aggiudicatario, nell’ottica del mantenimento degli 
attuali livelli occupazionali, a condizione che il loro numero e la loro qualifica siano armonizzabili 
con l’organizzazione di impresa della ditta aggiudicataria. 
 
Art.  4 Quantitativo dell’appalto 
 
I quantitativi annuali presunti, sui quali dovrà essere dimensionata l'offerta, nonché le modalità 
prestazionali di espletamento del servizio sono specificate nel Capitolato Speciale d’Appalto.  
 La SA si riserva eventualmente la facoltà di richiedere eventuali variazioni quantitative sia in 
aumento che in diminuzione e l'estensione del contratto per far fronte al fabbisogno di pasti 
d'ulteriori strutture della SA, alle medesime condizioni contrattuali. 
 Il numero dei pasti da consegnare nel presente capitolato previsto dall’Amministrazione Comunale 
di seguito indicato è puramente indicativo, basandosi sulla media del numero dei pasti erogati negli 
anni precedenti ed è pertanto variabile, in senso negativo o positivo, senza variazione del costo.  
I numeri sono puramente indicativi, anche ai fini dell’offerta. 
 
Il valore complessivo presunto del contratto   
per la durata di tre anni ammontata a                                     €. 1.225.968,00 (iva esclusa)  
 per la Costi sicurezza   nei tre anni                                          €.         2.788,2 
 
Totale complessivo                                                                      €. 1.228.756,2                                                                                          
 
così come meglio precisato nell’allegato 1 al presente atto.  
 
Il compenso è commisurato in base al numero di pasti e, pertanto, nulla avrà a pretendere la Ditta 
aggiudicataria nel caso di numero di pasti maggiore o minore rispetto al numero di pasti presunto. 
Per tutta la durata del contratto il prezzo rimarrà fisso ed invariabile. 
Il parametro di riferimento da porre a base d’asta:  
 
€. 4,35  I.V.A. esclusa per singolo pasto della refezione scolastica 
€. 4,90  I.V.A. esclusa per singolo pasto perla mensa degli  anziani e disabili. 
 
ART.5 SOPRALLUOGO 
 
Le Ditte interessate devono richiedere appuntamento per effettuare il sopralluogo per la presa 
visione del centro cottura, dei refettori, degli arredi, delle attrezzature in dotazione e di 
tutte le circostanza e degli elementi di fatto e di luogo che possono influire sull’offerta. Al 
termine del sopralluogo il Responsabile del Dipartimento 6  rilascerà specifica attestazione da 
prodursi in sede di gara unitamente alla documentazione amministrativa. Qualora la Ditta non 
effettui il sopralluogo non potrà partecipare alla gara o, se presentante istanza ed offerta, ne 
sarà esclusa. 
 
 
 
Art 6. Durata dell’appalto 



 
L’appalto ha la durata di tre  anni dalla data di stipula del contratto (vedi art. 2 del Capitolato); 
 
Art 7. Soggetti ammessi alla procedura 
 
Sono ammessi a partecipare alla procedura di affidamento: 
 

1. i soggetti di cui all’art. 34 del D. Lgs. n.163/2006 e s.m.i., nonché concorrenti con sede in 
altri Stati alle condizioni di cui all’art. 47 del medesimo Decreto Legislativo; 

 
2. gli operatori economici raggruppati ai sensi dell’articolo 37 del D. Lgs. 163/2006 e s.m.i.; 

 
3. è fatto divieto ai concorrenti di partecipare alla gara in più di un’associazione temporanea o 

consorzio ovvero partecipare alla gara anche in forma individuale qualora abbia partecipato 
alla gara medesima in associazione o consorzio; 

 
4. in caso di Associazione Temporanea d’Impresa, i requisiti economico-finanziari e tecnico-

organizzativi richiesti per il concorrente singolo devono essere posseduti dalla mandataria 
nella misura minima del 40%, la restante percentuale deve essere posseduta 
cumulativamente dalle mandanti nella misura minima del 20% di quanto richiesto per 
l’intero raggruppamento. L’impresa mandataria in ogni caso deve possedere i requisiti in 
misura maggioritaria. Resta inteso che i requisiti richiesti devono essere cumulativamente ed 
interamente posseduti dal raggruppamento d’imprese; 

 
5. per le imprese che abbiano rapporti diretti di controllo, di collegamento, o siano a loro volta 

controllate, ai sensi dell’art. 2359 Cod. Civ., è ammessa la contemporanea partecipazione sia 
dell’impresa controllante che dell’impresa controllata purchè si dimostri che la situazione di 
controllo non ha influito sulla formulazione dell’offerta. 

 
Art 8. Modalità di verifica dei requisiti di partec ipazione 
 
La verifica del possesso dei requisiti di carattere generale, tecnico-organizzativo ed economico-
finanziario avviene, ai sensi dell’articolo 6-bis del Codice, attraverso l’utilizzo del sistema 
AVCpass, reso disponibile dall’A.N.AC. Autorità Nazionale Anticorruzione (già A.V.C.P.) con la 
delibera attuativa n. 111 del 20 dicembre 2012, fatto salvo quanto previsto dal comma 3 del citato 
art. 6-bis. Pertanto, tutti i soggetti interessati a partecipare alla procedura devono 
obbligatoriamente registrarsi al sistema AVCpass accedendo all’apposito link sul portale 
dell’Autorità (servizi ad accesso riservato - avcpass) secondo le istruzioni ivi contenute, nonché 
acquisire il “PassOE” di cui all’art. 2, comma 3.2, della succitata delibera, da produrre in sede di 
partecipazione alla gara. 
 
Art 9. Semplificazione oneri formali nella partecipazione alle gare: 
 
 In applicazione dell’art. 38 comma 2-bis e dell’art. 46 comma 1-ter del D.Lgs. 163/2006 (commi 
introdotti dall’art.39 commi 1 e 2 della legge 114/2014), si avverte che la mancanza, 
l'incompletezza e ogni altra irregolarità essenziale degli elementi e delle dichiarazioni sostitutive di 
cui al comma 2 dell’art. 38 del D.Lgs. 163/2006 obbliga il concorrente che vi ha dato causa al 
pagamento, in favore della stazione appaltante, della sanzione pecuniaria stabilita per la presente 
gara in €. 1.225.968  il cui versamento è garantito dalla cauzione provvisoria (per il dettaglio 
dell’applicazione vedi parte prima, art. 15 punto 2.9 del presente disciplinare). In tal caso, fermo 
restando il dovuto pagamento della sanzione pecuniaria la stazione appaltante assegna al 



concorrente un termine, non superiore a dieci giorni, perché siano rese, integrate o regolarizzate le 
dichiarazioni necessarie, indicandone il contenuto e i soggetti che le devono rendere. In caso di 
inutile decorso del termine di cui al secondo periodo, il concorrente è escluso dalla gara in 
applicazione della suddetta novella normativa. Le disposizioni sopra riportate si applicano inoltre a 
ogni ipotesi di mancanza, incompletezza o irregolarità degli elementi e delle dichiarazioni, anche di 
soggetti terzi, che devono essere prodotte dai concorrenti in base al bando o al disciplinare di gara. 
 
Art 10.Condizioni di partecipazione 
  
Non è ammessa la partecipazione alla gara di concorrenti per i quali sussistano: 
a) le cause di esclusione di cui all’art. 38, comma 1, lettere a), b), c), d), e), f), g), h), i), l), m), m-
bis), m-ter ed m-quater), del Codice; 
 
b) le cause di divieto, decadenza o di sospensione di cui all’art. 67 del d.lgs. 6 settembre 2011, n. 
159; 
 
c) le condizioni di cui all’art. 53, comma 16-ter, del d.lgs. del 2001, n. 165 o che siano incorsi, ai 
sensi della normativa vigente, in ulteriori divieti a contrattare con la pubblica amministrazione; 
 
Si specifica inoltre che: 
 
- Gli operatori economici aventi sede, residenza o domicilio nei paesi inseriti nelle c.d. “black list” 
di cui al decreto del Ministro delle finanze del 4 maggio 1999 e al decreto del Ministro 
dell’economia e delle finanze del 21/11/2001 devono essere in possesso, pena l’esclusione dalla 
gara, dell’autorizzazione rilasciata ai sensi del d.m. 14 dicembre 2010 del Ministero dell’economia 
e delle finanze ai sensi (art. 37 del d.l. 03/05/2010, n.78); 
 
- Agli operatori economici concorrenti, ai sensi dell’art. 37, comma 7, primo periodo, del Codice, è 
vietato partecipare alla gara in più di un raggruppamento temporaneo o consorzio ordinario di 
concorrenti, ovvero partecipare alla gara anche in forma individuale qualora gli stessi abbiano 
partecipato alla gara medesima in raggruppamento o consorzio ordinario di concorrenti o 
aggregazione di imprese aderenti al contratto di rete. 
 
- Ai consorziati indicati per l’esecuzione da un consorzio di cui all’art. 34, comma 1, lett. b) 
(consorzi tra società cooperative e consorzi tra imprese artigiane), ai sensi dell’art. 37, comma 7, 
secondo periodo, del Codice è vietato partecipare in qualsiasi altra forma alla medesima gara; il 
medesimo divieto, ai sensi dell’art. 36, comma 5, del Codice, vige per i consorziati indicati per 
l’esecuzione da un consorzio di cui all’art. 34, comma 1, lettera c) (consorzi stabili). 
 
Art. 11  Obblighi connessi alla sicurezza del personale 
 
 Il servizio oggetto della gara  comporta interferenze con l’attività della stazione appaltante e un  
rischio specifico con riferimento all’ambiente in cui il soggetto aggiudicatario del servizio sarà 
destinato ad operare nell’ambito delle proprie attività, pertanto, ai sensi del al comma 3 dell’art. 26 
del D. Lgs. n. 81/2008 e s.m.i,  è stato redatto il documento di valutazione dei rischi da interferenza 
(allegato g DUVRI). 
 
I costi per la sicurezza facenti capo all’aggiudicatario in quanto affidatario dei servizi saranno 
invece indicati dal concorrente nella propria offerta economica. Sarà inoltre onere 
dell’aggiudicatario, prima della stipula del Contratto di Servizio, ai sensi delle disposizioni di cui 
all’art. 26 comma 6 del D. Lgs. 81/2008, all’art. 86 commi 3-bis e 3ter e all’art. 87 comma 4 del D. 



Lgs. 163/2006, redigere il Documento di Valutazione dei Rischi relativamente ai costi della 
sicurezza afferenti all’esercizio della propria attività. 
 
Art 12. Criterio di affidamento 
 
L’ offerta economicamente più vantaggiosa ai sensi dell'art. 83 del D.lgs. 163/2006; 
 
Art 13. Pubblicazione atti di gara  
 
L’Amministrazione Comunale metterà a disposizione, sul proprio sito istituzionale 
www.comune.priverno.it – sezione gare e appalti l'accesso libero ed incondizionato a tutti i 
documenti di gara a partire dalla pubblicazione sulla G.U.U.E. 
L’Amministrazione pertanto, non prenderà in considerazione, ai sensi dell’art.71, comma 1 del 
Codice dei contratti, le richieste di invio dei documenti di gara. 
 
 
La documentazione di gara comprende: 
 
a) Bando di gara; 
 
b) Disciplinare di gara e allegati; 
 
c) Capitolato  ed ogni altro documento allo stesso allegato; 
 
Art 14. Termine di validità dell'offerta  
 
L'offerta è valida per 180 giorni dalla scadenza del termine utile per la ricezione delle offerte. 
 

 
PARTE PRIMA 

PRESENTAZIONE DELL’OFFERTA 
 
Art 15. Termini  e modalità di presentazione dell’offerta 
 
1.  Il plico contenente la documentazione e l’offerta, deve pervenire, a pena di esclusione dalla 
gara, entro il termine perentorio del giorno 10.12.2015   ore 13:00 ESCLUSIVAMENTE al 
seguente indirizzo: Comune di Priverno , P.za Giovanni XXIII 04015 Priverno, con le seguenti 
modalità: 

• a mezzo raccomandata del servizio postale, 
• mediante agenzia di recapito autorizzata; 
• consegna a mano del plico, entro il suddetto termine perentorio, allo stesso indirizzo di cui 

alla lettera a), dal lunedì al venerdì dalle ore 09.00 alle ore 13.00, il martedì ed il giovedì 
dalle 15,30 alle17,00. 

Il recapito tempestivo del plico rimane in ogni caso ad esclusivo rischio del mittente: se, per 
qualsiasi motivo, il plico non dovesse giungere a destinazione in tempo utile, lo stesso non sarà 
preso in considerazione poiché pervenuto fuori termine, e ciò indipendentemente dalla data del 
timbro postale. 
L’Amministrazione non è tenuta ad effettuare alcuna indagine circa i motivi di ritardo nel recapito 
del plico. 
Il plico deve: 



- recare all’esterno, oltre all’intestazione del mittente e all’indirizzo dello stesso, le indicazioni 
relative all’oggetto dell’appalto: "  GARA   PER L'AFFIDAMENTO DEL SERVIZIO DI 
REFEZIONE SCOLASTICA, MENSA ANZIANI, INDIGENTI  E D ISABILI DELLA 
DURATA DI TRE ANNI ”;  
- data ed orario di scadenza della procedura di gara in questione; 
- scritta con indicato: "NON APRIRE contiene offerta relativa alla procedura di gara in oggetto; 
- essere chiuso e sigillato mediante l'apposizione di un'impronta (timbro o ceralacca o firma 
sui lembi di chiusura o altro sistema); 
- contenere, a pena di esclusione al proprio interno tre buste: 
 
BUSTA A - DOCUMENTAZIONE AMMINISTRATIVA; 
 
BUSTA B - OFFERTA TECNICA 
 
BUSTA C- OFFERTA ECONOMICA 
 
Le Buste A, B e C devono a loro volta essere chiuse e sigillate mediante l'apposizione di 
un'impronta (timbro o ceralacca o firma sui lembi di chiusura o altro sistema); 
 
 
2. Contenuto della busta A – Documentazione Amministrativa 
 
All’interno del plico deve essere presente, a pena di esclusione dalla gara, la busta A contenente la 
domanda e le dichiarazioni a firma del legale rappresentante dell'impresa o di un suo procuratore 
(vedi modello A) e la documentazione come di seguito specificato: 
 
2.1 domanda di partecipazione sottoscritta, a pena di esclusione, dal legale rappresentante del 
concorrente, con allegata la copia fotostatica di un documento d’identità del sottoscrittore; la 
domanda può essere sottoscritta anche da un procuratore del legale rappresentante e in tal caso va 
allegata, a pena di esclusione, copia conforme all’originale della relativa procura; 
Si precisa che nel caso di raggruppamento temporaneo o consorzio ordinario non ancora costituiti, 
la domanda, a pena di esclusione, deve essere sottoscritta da tutti i soggetti che costituiranno il 
raggruppamento o consorzio; 
 
2.2 dichiarazione sostitutiva di cui al DPR 445/2000 relativa alle condizioni di ammissione con la 
quale il concorrente attesta, indicandole specificatamente, di non trovarsi nelle  seguenti 
condizioni previste nell’articolo 38 del D. lgs. n. 163/2006 e s.m.i (requisiti di ordine generale): 
 
a) stato di fallimento, di liquidazione coatta, di concordato preventivo, salvo il caso di cui 
all'articolo 186-bis del regio decreto 16 marzo 1942, n. 267, o che sia in corso un procedimento per 
la dichiarazione di una di tali situazioni; 
(oppure, in caso di concordato preventivo con continuità aziendale) 
 
di avere depositato il ricorso per l’ammissione alla procedura di concordato preventivo con 
continuità aziendale, di cui all’art. 186-bis del R.D. 16 marzo 1942, n.267, e di essere stato 
autorizzato alla partecipazione a procedure per l’affidamento di contratti pubblici dal Tribunale 
di … (riferimenti autorizzazione, n., data, ecc.,…); 

(oppure) 
di trovarsi in stato di concordato preventivo con continuità aziendale, di cui all’art.186-bis del 
R.D. 16 marzo 1942, n. 267, giusto decreto del Tribunale di ……..………… del ……….………; 
 



b) pendenza di procedimento per l'applicazione di una delle misure di prevenzione di cui all'articolo 
6  del D.Lgs. n.159/2011, o una delle cause ostative previste dall’articolo 67 del D.Lgs. n.159/2011, 
con   riferimento a tutte le persone fisiche componenti il concorrente che siano titolari di 
responsabilità  legale, di poteri contrattuali o di direzione tecnica, come segue: 

• direttore tecnico (per ogni tipo di società);  
• dei soci (per le società in nome collettivo);  
• dei soci accomandatari(per le società in accomandita semplice);  
• degli amministratori muniti di poteri di rappresentanza oltre che del socio unico persona 

fisica o del socio di maggioranza per società con meno di quattro soci per gli altri tipi di 
società; 

• per le società con meno di quattro soci, la dichiarazione va resa da tutti i soci nel caso in 
cui gli stessi abbiano le medesime quote; 

• i procuratori qualora la domanda di partecipazione o l’offerta sia presentata da tali 
soggetti; 

 
c) sentenza di condanna passata in giudicato, o decreto penale di condanna divenuto irrevocabile, 
oppure sentenza di applicazione della pena su richiesta, ai sensi dell'articolo 444 del codice di 
procedura penale, per reati gravi in danno dello Stato o della Comunità che incidono sulla moralità 
professionale; ai sensi dell’articolo 38, comma 2, primo periodo, del D.Lgs. n.163/2006 e s.m.i., 
devono essere dichiarate anche le condanne per le quali è stato ottenuto il beneficio della non 
menzione; è comunque causa di esclusione la condanna, con sentenza passata in giudicato, per uno 
o più reati di partecipazione a un’organizzazione criminale, corruzione, frode, riciclaggio, quali 
definiti dagli atti comunitari citati all’articolo 45, paragrafo 1, direttiva CE 2004/18; resta salva 
l'applicazione dell'articolo 178 del codice penale e dell'articolo 445, comma 2, del codice di 
procedura penale; le dichiarazioni relative all’assenza delle cause di esclusione di cui alla presente 
lettera c) (sentenze di condanna passata in giudicato, decreti penali irrevocabili e sentenze di 
applicazione della pena su richiesta), devono riguardare tutte le persone fisiche componenti il 
concorrente che siano titolari di responsabilità legale, di poteri contrattuali, o di direzione tecnica, 
come segue: 

• direttore tecnico (per ogni tipo di società);  
• dei soci (per le società in nome collettivo);  
• dei soci accomandatari(per le società in accomandita semplice);  
• degli amministratori muniti di poteri di rappresentanza oltre che del socio unico persona 

fisica o del socio di maggioranza per società con meno di quattro soci per gli altri tipi di 
società; 

•  per le società con meno di quattro soci, la dichiarazione va resa da tutti i soci nel caso in 
cui gli stessi abbiano le medesime quote; 

•  i procuratori qualora la domanda di partecipazione o l’offerta sia presentata da tali 
soggetti; 

 
d) violazione del divieto di intestazione fiduciaria posto all'articolo 17 della legge n. 55 del 1990; 
 
e) gravi infrazioni debitamente accertate alle norme in materia di sicurezza e a ogni altro obbligo 
derivante dai rapporti lavoro; 
 
f) grave negligenza o malafede nell'esecuzione delle prestazioni affidate da questa stazione 
appaltante o errore grave nell’esercizio dell’attività professionale, accertato con qualsiasi mezzo di 
prova da parte della stazione appaltante; 
 
g) violazioni, definitivamente accertate, rispetto agli obblighi relativi al pagamento delle imposte e 
tasse, secondo la legislazione italiana o quella dello Stato in cui sono stabiliti; 



 
h) iscrizione nel casellario informatico di cui all’articolo 7, comma 10, per aver presentato falsa 
dichiarazione o falsa documentazione in merito a requisiti e condizioni rilevanti per la 
partecipazione a procedure di gara e per l’affidamento dei subappalti; 
 
i) violazioni gravi, definitivamente accertate, alle norme in materia di contributi previdenziali e 
assistenziali, secondo la legislazione italiana o dello Stato in cui sono stabiliti; 
 
j)  mancata ottemperanza agli obblighi di cui alla legge 12 marzo 1999, n. 68 (diritto al lavoro dei 
disabili); a tale scopo, ai fini dell’articolo 17 della predetta legge n. 68 del 1999, in relazione al 
numero dei dipendenti, calcolato con le modalità di cui all’articolo 4 della predetta legge e tenuto 
conto delle esenzioni per il settore edile di cui all’articolo 5, comma 2, della stessa legge, 
modificato dall'articolo 1, comma 53, della legge n. 247/ 2007, deve essere dichiarata una delle 
seguenti condizioni: 
- se il numero dei dipendenti sia inferiore a 15; 
- se il numero dei dipendenti sia compreso tra 15 e 35 e non siano state effettuate assunzioni dopo il 
18 gennaio 2000; 
- se il numero dei dipendenti sia compreso tra 15 e 35 e siano state effettuate assunzioni dopo il 18 
gennaio 2000 oppure sia superiore a 35 e, in questi casi, deve essere altresì dichiarato di essere in 
regola con le norme che disciplinano il diritto al lavoro dei disabili e di aver ottemperato ai relativi 
obblighi; 
 
k) sanzione di interdizione di cui all’articolo 9, comma 2, lettera c), del D.Lgs. n.231/2001 o altra 
sanzione che comporta il divieto di contrarre con la pubblica amministrazione (ad esempio: per atti 
o comportamenti discriminatori in ragione della razza, del gruppo etnico o linguistico, della 
provenienza geografica, della confessione religiosa o della cittadinanza, ai sensi dell’articolo 44, 
comma 11, del D.Lgs. n. 286/1998; per emissione di assegni senza copertura ai sensi degli articoli 
5, comma 2, e 5-bis della legge n. 386 del 1990; per sospensioni ai sensi dell’articolo 14, comma 1, 
del  D.Lgs. n. 81 del 2008); 
 
l) con riferimento a tutte le persone fisiche componenti il concorrente che siano titolari di 
responsabilità legale, di poteri contrattuali o di direzione tecnica, come segue: 

• direttore tecnico (per ogni tipo di società);  
• dei soci (per le società in nome collettivo);  
• dei soci accomandatari(per le società in accomandita semplice);  
• degli amministratori muniti di poteri di rappresentanza oltre che del socio unico persona 

fisica o del socio di maggioranza per società con meno di quattro soci per gli altri tipi di 
società; 

•  per le società con meno di quattro soci, la dichiarazione va resa da tutti i soci nel caso in 
cui gli stessi abbiano le medesime quote; 

•  i procuratori qualora la domanda di partecipazione o l’offerta sia presentata da tali 
soggetti; 

che pur essendo stati vittime dei reati previsti e puniti dagli articoli 317 (concussione) e 629 
(estorsione) del codice penale, aggravati ai sensi dell’articolo 7 del decreto-legge n. 152/1991, 
convertito dalla legge n. 203/1991 (in quanto commessi avvalendosi delle condizioni previste 
dall'articolo 416-bis del codice penale o al fine di agevolare l'attività delle associazioni mafiose 
previste dallo stesso articolo), non risultino aver denunciato i fatti all’autorità giudiziaria, salvo che 
ricorrano i casi previsti dall’articolo 4, primo comma, della legge n. 689/1981 (fatto commesso 
nell'adempimento di un dovere o nell'esercizio di una facoltà legittima ovvero in stato di necessità 
o di legittima difesa); la circostanza ostativa deve emergere dagli indizi a base della richiesta di 
rinvio a giudizio formulata nei confronti dell’imputato nei tre anni antecedenti alla pubblicazione 



del bando di gara; 
 
m) forme di controllo di cui all'articolo 2359 del codice civile con altro offerente, o qualsiasi 
relazione, anche di fatto, se comportino l’imputazione delle offerte a un unico centro decisionale; a 
tal fine la dichiarazione deve, alternativamente indicare: 
��di non trovarsi in alcuna situazione di controllo di cui all'articolo 2359 del codice civile rispetto 
ad alcun soggetto, e di aver formulato l'offerta autonomamente; 
��di non essere a conoscenza della partecipazione alla medesima procedura di soggetti che si 
trovano, rispetto al concorrente, in una delle situazioni di controllo di cui all'articolo 2359 del 
codice civile, e di aver formulato l'offerta autonomamente; 
��di essere a conoscenza della partecipazione alla medesima procedura di soggetti che si trovano, 
rispetto al concorrente, in situazione di controllo di cui all'articolo 2359 del codice civile, e di 
aver formulato l'offerta autonomamente 
 
Si precisa che: 
��a pena di esclusione, le attestazioni di cui al presente paragrafo 2.1.2, nel caso di 
raggruppamenti temporanei, consorzi ordinari, aggregazioni di imprese di rete e GEIE, 
devono essere rese da tutti gli operatori economici che partecipano alla procedura in forma 
congiunta; 
��a pena di esclusione, le attestazioni di cui al presente paragrafo 2.1.2, nel caso di consorzi 
cooperativi, di consorzi artigiani e di consorzi stabili, devono essere rese anche dai consorziati 
per conto dei quali il consorzio concorre; 
��a pena di esclusione, le attestazioni di cui all’art. 38, comma 1, lett. b), c) ed m-ter), 
devono essere rese anche dai titolari di poteri institori ex art. 2203 del c.c. e dai procuratori 
speciali delle società muniti di potere di rappresentanza e titolari di poteri gestori e 
continuativi, ricavabili dalla procura; 
��a pena di esclusione, le attestazioni di cui all’art. 38, comma 1, lett. c), in caso di 
incorporazione, fusione societaria, scissione e/o cessione d’azienda, devono essere rese anche 
dagli amministratori e da direttori tecnici che hanno operato presso la società incorporata, 
fusasi o che ha ceduto l’azienda nell’ultimo anno antecedente la data di pubblicazione del 
bando di gara. Qualora i suddetti soggetti non siano in condizione di rendere la richiesta 
attestazione, questa può essere resa dal legale rappresentante, mediante dichiarazione 
sostitutiva ai sensi dell’art. 47 d.P.R. 28/12/2000, n. 445, nella quale si dichiari il possesso dei 
requisiti richiesti, indicando nominativamente i soggetti per i quali si rilascia la dichiarazione. 
 
n) ai sensi dell’articolo 1-bis, comma 14, della legge n. 383/2001, di non essersi avvalso dei piani 
individuali di emersione o di essersi avvalso di tali piani a condizione che gli stessi si siano 
conclusi; 
 
o)  Si precisa che, a pena di esclusione 
la dichiarazione del possesso dei requisiti di ordine generale dovrà essere resa anche dai soggetti 
espressamente indicati dall’art. 38, comma 1, lettera b) e c) del Codice dei contratti nonché da 
quelli cessati dalla carica nell’anno antecedente la data di pubblicazione del bando di gara. 
Relativamente a questi ultimi, dovranno essere indicati nel modello A i nominativi e i relativi dati 
anagrafici. In caso di condanna dovranno essere forniti gli elementi meglio specificati dall’art. 38, 
comma 1, lettera c) ultimo periodo. (Vedi modello B).  
 
2.3  la dichiarazione sostitutiva di cui al DPR 445/2000 attestante l’iscrizione all’apposito registro, 
se cooperativa, ovvero al registro delle imprese della C.C.I.A.A. della Provincia in cui l'impresa ha 
sede, ovvero in analogo registro dello Stato di appartenenza (all. XI C del Codice dei Contratti). 



 Nel caso di organismo non tenuto all’obbligo di iscrizione in C.C.I.A.A., dichiarazione del legale 
rappresentante resa in forma di autocertificazione ai sensi del D.P.R. 445/2000, con la quale si 
dichiara l’insussistenza del suddetto obbligo di iscrizione alla C.C.I.A.A. e copia dell’Atto 
Costitutivo e dello Statuto; 
 
2.4 dichiarazione sostitutiva di cui al DPR 445/2000 con la quale il concorrente, in caso di 
aggiudicazione dell'appalto, si obbliga a prestare il servizio nel rispetto di tutte prescrizioni 
contenute nel capitolato speciale d'appalto e negli allegati allo stesso (allegati n° 1; 2e 3 ); 
 
2.5 dichiarazione, per tutte le comunicazioni in merito alla gara, in particolare ai sensi dell’art.79 
commi 5-bis e5-quinquies del D.Lgs. 163/2006: 

• del domicilio eletto per le comunicazioni, 
• dell’indirizzo di posta elettronica; 
• del numero di fax. 

 
2.6 ai fini dell’acquisizione d’ufficio del DURC, l’indicazione: 

• per l’INAIL: codice ditta, sede territoriale dell’ufficio di competenza, numero di posizione 
assicurativa; 

• per l’INPS: matricola azienda, sede territoriale dell’ufficio di competenza; 
 
2.7 (nel caso di consorzi di cui all’articolo 34, comma 1, lettere b) e c) del D.Lgs. n. 163/2006): 
sono tenuti ad indicare in sede di offerta per quali consorziati il consorzio concorre; a questi ultimi è 
fatto divieto di partecipare,in qualsiasi altra forma, alla medesima gara; in caso di violazione sono 
esclusi dalla gara sia il consorzio sia il consorziato e si applica l’articolo 353 del codice penale. È 
vietata la partecipazione a più di un consorzio; I consorziati indicati dal consorzio quali esecutori 
del contratto devono dichiarare, a pena di esclusione, di possedere i requisiti di ordine generale 
stabiliti dall'art. 38 co. 1 del D. lgs. 163/2006, indicandoli specificamente; 
 
2.8 (nel caso di associazione temporanea d’imprese o consorzio non ancora costituiti): 
dichiarazioni, rese da ogni concorrente, attestanti: 

a)  a quale concorrente, in caso di aggiudicazione, sarà conferito mandato speciale con 
rappresentanza o funzioni di capogruppo (art. 37, comma 14, del D.Lgs. n.163/2006) nel 
rispetto, tra l’altro, dei requisiti minimi dell’art.92 del DPR 207/2010; 

b)  l’impegno, in caso di aggiudicazione, ad uniformarsi alla disciplina vigente in materia con 
riguardo alle associazioni temporanee o consorzi; 

c)  l’impegno a costituire l’ATI o il raggruppamento, al fine di garantire l’immodificabilità ai 
sensi dell’art.37 comma 9 del D.Lgs. 163/2006, deve specificare il tipo (orizzontale o 
verticale) nonché specificare la quota di partecipazione al Raggruppamento, corrispondente 
alla percentuale del servizio che sarà eseguita da ciascun concorrente (art. 37, comma 13, 
del D.Lgs. n.163/2006); 

 
2.9 cauzione provvisoria per l’importo di €. 24.519,36  pari al 2% (due per cento) dell’importo 
a base di gara, ai sensi dell’articolo 75, commi da 1 a 6, del D.Lgs. n.163/2006, costituita, a scelta 
dell’offerente, da: 

a)  assegno circolare o bonifico intestato al Comune di Priverno o titoli del debito pubblico 
garantiti dallo Stato al corso del giorno del deposito, presso una sezione di tesoreria 
provinciale o presso le aziende autorizzate, a titolo di pegno a favore dell’Amministrazione; 

b)  fideiussione bancaria o assicurativa o rilasciata dagli intermediari finanziari iscritti nell'albo 
di cui all'articolo 106 del D.Lgs. n. 385/1993 che svolgono in via esclusiva o prevalente 
attività di rilascio di garanzie e che sono sottoposti a revisione contabile da parte di una 
società di revisione iscritta nell'albo previsto dall'articolo 161 del decreto legislativo 24 



febbraio 1998, n. 58. La garanzia deve prevedere espressamente la clausola di rinuncia al 
beneficio della preventiva escussione del debitore principale, la rinuncia all'eccezione di cui 
all'articolo 1957, comma 2, del codice civile, nonché l’operatività della garanzia medesima 
entro 15 giorni, a semplice richiesta scritta dell’Amministrazione e con validità non inferiore 
a 180 giorni dal termine di scadenza per la presentazione dell’offerta. 

 
 Le fideiussioni/polizze relative al deposito cauzionale provvisorio, a pena di esclusione, 
dovranno essere corredate da idonea dichiarazione sostitutiva rilasciata dai soggetti firmatari il 
titolo di garanzia ai sensi del DPR 445/2000, circa l’identità, la qualifica ed i poteri degli stessi. 
Tale dichiarazione dovrà essere accompagnata, da fotocopia di un documento d’identità 
perfettamente leggibile incorso di validità dei suddetti soggetti. In alternativa, il deposito dovrà 
essere corredato di autentica notarile circa la qualifica, i poteri e l’identità dei soggetti firmatari il 
titolo di garanzia. La fideiussione deve riportare la garanzia per il mancato pagamento della 
sanzione pecuniaria di  €. 1.225.968  prevista in caso di applicazione dell’art. 38 comma 2-bis e 
dell’art. 46 comma 1-ter del D.Lgs. 163/2006 attraverso l’indicazione di specifica clausola indicante 
l’importo della sanzione garantita e l’impegno del fideiussore. In caso di applicazione della 
sanzione e il concorrente opti per la corresponsione dalla sanzione pecuniaria tramite l’escussione 
parziale della polizza in luogo del pagamento diretto, l’importo della stessa dovrà essere 
obbligatoriamente reintegrato.  
La mancata reintegrazione della cauzione costituisce causa di esclusione. 
 

2.10  Riduzione dell’importo della cauzione: ai sensi dell’articolo 75 comma 7 del Codice dei 
Contratti, l’importo della garanzia è ridotto del 50 per cento per i concorrenti in possesso della 
certificazione del sistema di qualità conforme alle norme europee della serie UNI CEI ISO 9000 
rilasciata da organismi accreditati, la predetta condizione, è dimostrata con apposita dichiarazione; 
 
2.11 Nel caso il concorrente partecipi in A.T.I. non ancora formalmente costituita: 

- la cauzione dovrà essere intestata a tutti i soggetti componenti l’A.T.I., pena 
l’esclusione dalla gara; 

 
2.12 Si precisa che la cauzione è elemento essenziale dell’offerta, ai sensi dell’art.75 comma 1e 4 e 
46 comma 1- bis del Codice. Conseguentemente l’offerta non corredata dalla cauzione provvisoria è 
esclusa. 
 
2.13 Impegno di un fideiussore, ai sensi dell’articolo 75, comma 8, del D.Lgs. n.163/2006, a 
rilasciare la cauzione definitiva di cui all’articolo 113 del D.Lgs. n.163/2006, qualora il concorrente 
risultasse aggiudicatario; 
 
2.14  limitatamente ai concorrenti che presentano l’offerta tramite procuratore o institore: ai 
sensi degli articoli1393 e 2206 del codice civile, deve essere allegata la scrittura privata autenticata 
o l’atto pubblico di conferimento della procura o delle preposizione institoria o, in alternativa, una 
dichiarazione sostitutiva ai sensi dell’articolo 46, comma 1, lettera u), del DPR n.445/2000, 
attestante la sussistenza e i limiti della procura o della preposizione institoria, con gli estremi 
dell’atto di conferimento; 
 
2.15 subappalto: si rinvia a quanto stabilito dall'art. 24 del capitolato  d'appalto; 
 
2.16  limitatamente ai concorrenti che partecipano con l’avvalimento 
 
a. dichiarazione sostitutiva con la quale il legale rappresentante di altro operatore economico, in 
qualità di ausiliaria: 



- attesta l'avvalimento dei requisiti necessari per la partecipazione alla gara, con specifica 
indicazione dei requisiti stessi e dell'impresa ausiliaria; 
- attesta il possesso dei requisiti generali di cui all'articolo 38 del Codice, nonché il possesso dei 
requisiti tecnici e delle risorse oggetto di avvalimento; 
- si obbliga verso il concorrente e verso la stazione appaltante a mettere a disposizione per tutta la 
durata dell'appalto, le risorse necessarie di cui è carente il concorrente; 
- attesta che non partecipa alla gara in proprio o associata o consorziata ai sensi dell'articolo 34 del 
Codice; 
 
b. originale o copia autentica del contratto in virtù del quale l'impresa ausiliaria si obbliga nei 
confronti del concorrente a fornire i requisiti e a mettere a disposizione le risorse necessarie per 
tutta la durata dell'appalto; 
Si specifica che, nel caso di avvalimento del requisito di natura tecnica, il prestito non può essere 
generico, ma deve comportare il trasferimento, dall’ausiliario all’ausiliato, delle competenze 
tecniche acquisite con le precedenti esperienze (trasferimento che, per sua natura, implica 
l’esclusività di tale trasferimento, ovvero delle relative risorse, per tutto il periodo preso in 
considerazione dalla gara). In tal caso dal contratto dovrà risultare, per esempio, l’affitto 
d’azienda, oppure la messa a disposizione della dirigenza tecnica, oppure la predisposizione di 
un programma di formazione del personale o altro elemento concreto a dimostrazione che 
l’esperienza dell’impresa ausiliaria possa considerarsi effettivamente trasferita all’impresa 
ausiliata (Consiglio di Stato, n.864 del 23/02/2015) 
 
2.17  limitatamente ai raggruppamenti temporanei e consorzi ordinari, ai sensi dell’articolo 37, 
commi 1, 3, 5, 7, primo periodo, 12, 13 e 14, del D.Lgs. n.163/2006 e s.m.i.: 
- se non ancora costituiti: dichiarazione di impegno alla costituzione mediante conferimento di 
mandato al soggetto designato quale mandatario o capogruppo, corredato dall’indicazione del 
servizio o della quota del servizio affidato ai componenti del raggruppamento temporaneo o del 
consorzio ordinario, ai sensi dell’articolo 37, comma 8, del D.Lgs. n.163/2006 e s.m.i.; 
- se già formalmente costituiti: copia autentica dell’atto di mandato collettivo speciale, con 
l’indicazione del soggetto designato quale mandatario o capogruppo e l’indicazione del servizio o 
della quota del servizio da affidare ad ognuno degli operatori economici componenti il 
raggruppamento temporaneo o il consorzio ordinario; in alternativa, dichiarazione sostitutiva di 
atto di notorietà, con la quale si attesti che tale atto è già stato stipulato, indicandone gli estremi e 
riportandone i contenuti; 
- in ogni caso ciascun soggetto concorrente raggruppato o consorziato o che intende raggrupparsi o 
consorziarsi deve presentare e sottoscrivere le dichiarazioni (requisiti di ordine generale) di cui 
all’art.  38 del D. lgs. n. 163/2006 e s.m.i e  Requisiti di capacità economico finanziaria e tecnico 
organizzativa, distintamente per ciascun operatore economico in relazione al possesso dei requisiti 
di propria pertinenza; 
 
2.18 limitatamente ai consorzi stabili: 
- ai sensi dell’articolo 36, comma 5, secondo periodo, del D.Lgs. n.163/2006 e s.m.i, devono 
indicare se intendano eseguire il servizio direttamente con la propria organizzazione consortile o se 
ricorrano ad uno o più operatori economici consorziati e, in quest’ultimo caso, devono indicare il 
consorziato o i consorziati esecutori per i quali il consorzio concorre alla gara; 
- il consorziato o i consorziati indicati quali esecutori per i quali il consorzio concorre ai sensi del 
punto precedente devono possedere i requisiti di cui all’articolo 38 del D.Lgs. n.163/2006 e s.m.i,; 
 
2.19  limitatamente ai consorzi stabili di cooperative o di imprese artigiane: i sensi 
dell’articolo  37, comma 7, secondo periodo, del D.Lgs. n.163/2006 e s.m.i, devono presentare le 



medesime dichiarazioni e indicazioni richieste ai consorzi stabili come previsto alla precedente 
lettera i); 
 
2.20  attestazione di avvenuto pagamento del contributo di  €.140,00 a favore dell’A.N.AC. Il 
versamento dovrà essere effettuato secondo le istruzioni operative presenti sul sito dell'AUTORITÀ 
al seguente indirizzo: http://www.avcp.it/riscossioni.html, indicando il proprio codice fiscale e il 
codice identificativo della procedura di riferimento CIG 6417489773 
2.21 PASSOE rilasciato dal sistema AVCPASS come spiegato all’art. 8 del presente 
Disciplinare. 
 
2.22 di autorizzare l’Amministrazione, qualora un partecipante alla gara eserciti, ai sensi della L. 
n.241/90 e s.m.i., la facoltà di “accesso agli atti”, a rilasciare copia di tutta la documentazione 
presentata per la partecipazione alla gara 
 
Oppure 
 
di non autorizzare l’accesso agli atti della documentazione (indicare le parti non accessibili) 
presentata in sede di gara indicandone le motivazioni. La Stazione Appaltante si riserva di valutare 
la compatibilità dell’istanza di riservatezza con il diritto di accesso dei soggetti interessati;  
 
2.23 dichiarazione, ai sensi dell’articolo 79, commi 5-bis e 5-quinquies, del D.Lgs. n.163/2006 e 
s.m.i: 
- del domicilio eletto per le comunicazioni; 
- dell’indirizzo di posta elettronica certificata o, se non disponibile, l’indirizzo di posta elettronica; 
- del numero di fax, corredato dall’autorizzazione al suo utilizzo ai fini della validità delle 
comunicazioni;  
 
2.24  di autorizzare il Comune di Priverno a trasmettere via fax o posta elettronica le comunicazioni 
di cui all’art. 79 del Codice dei Contratti. 
 
2.25  ai fini dell’acquisizione d’ufficio del DURC: l’indicazione: 
- del contratto collettivo nazionale di lavoro (CCNL) applicato; 
- per l’INAIL: codice ditta, sede territoriale dell’ufficio di competenza, numero di posizione 
assicurativa; 
- per l’INPS: matricola azienda, sede territoriale dell’ufficio di competenza;  
 
2.26  di accettare l’inizio del servizio entro e non oltre il giorno indicato nella comunicazione scritta 
inviata dal competente ufficio della stazione appaltante, anche in pendenza della stipula del 
contratto; 
 
2.27 di avere tenuto conto nell’offerta degli obblighi relativi alle norme in materia di sicurezza e di 
previdenza ed assistenza nel luogo di esecuzione del servizio; 
 
2.28 di accettare e di obbligarsi senza condizione o riserva alcuna a tutte le norme e disposizioni 
contenute negli atti di gara; 
 
2.29 Il concorrente con dichiarazione espressa deve impegnarsi, in caso di aggiudicazione, ad 
assorbire ed utilizzare  nell’espletamento del servizio, qualora disponibili, i lavoratori che già 
vi erano adibiti quali   dipendenti del precedente affidatario, nell’ottica del mantenimento 
degli attuali livelli occupazionali, a condizione che il loro numero e la loro qualifica siano 
armonizzabili con l’organizzazione di impresa della ditta aggiudicataria. 



 
2.30 di essere in regola con l’assolvimento degli obblighi contributivi previsti dalle leggi e dai 
contratti di lavoro; 
 
2.31 con riferimento alla  capacità economico- finanziaria  (art. 41 del D. lgs.163/2006) al fine di 
garantire la qualità delle prestazioni relative al servizio in oggetto per la specifiche caratteristiche 
degli utenti ai quali è rivolto, attesa la notevole complessità tecnica del servizio per la molteplicità 
dei servizi richiesti e  l’importante valore economico dell’appalto, gli operatori economici 
partecipanti alla procedura debbono essere in possesso dei requisiti di capacità economico 
finanziaria di seguito indicati: 
Il concorrente dovrà dimostrare la propria capacità economica e finanziaria attraverso i sotto 
elencati documenti: 
 

a) copia dei bilanci degli ultimi tre esercizi, con dichiarazione ai sensi del DPR n. 445 del 
28.12.2000 dalla quale risulti che i bilanci degli ultimi 3 esercizi sono stati certificati da società 
di revisione accreditata e chiusi in attivo; 

 
b) dichiarazione attestante che il patrimonio netto della ditta  sia pari ad almeno €. 2.600.000,00  

annui al  netto dell’IVA, se si tratti di società di capitali o cooperative, o si tratti di  società di  
persone  e ditte individuali, i soci o l’imprenditore dispongano di capacità patrimoniale 
corrispondente; 

 
c) dichiarazione attestante gli indici di solidità patrimoniale: tasso di indebitamento (leverage) e 

volume di circolante generato nell’ultimo bilancio approvato(cash flow). 
 
d) dichiarazioni di almeno due Istituti Bancari o Intermediari autorizzati ai sensi del D. 

Lgs. 385/1993 inerente la capacità economico e finanziaria dell'impresa concorrente; 
tali dichiarazioni devono essere prodotte unitamente alla documentazione amministrativa e 
non possono essere oggetto di autocertificazione come previsto dall'art. 41 comma 4 del 
D.Lgs. 163/2006 modificato dal D. lgs. 152/2008; 

 
2.32con riferimento alla capacità tecnica organizzativa (art.  42 D. lgs.163/2006) dichiarazione ai 
sensi del D.P.R. 445/2000 con la quale il concorrente dichiara: 
 

• che l'importo delle forniture nel settore scolastico  prestate negli ultimi 3 anni  ( 2012-2013-
2014) nell'ambito del settore scolastico, sia stato almeno pari a   €. 6.000.000,00 al netto  di 
Iva di cui almeno € 1.500.000,00 per servizio di fornitura e distribuzione pasti preparati in  
proprie cucine centralizzate e in cucine di proprietà comunale con indicazione analitica delle 
singole forniture e relativi importi, durata e destinatari.  
In caso di partecipazione alla gara in R.T.I. o Consorzio il requisito deve essere posseduto  
dall'impresa mandataria del R.T.I. o del Consorzio orizzontale nella misura minima del 
60%; la  restante percentuale deve essere posseduta dalla/e mandante/i ciascuna delle quali 
deve  possedere una percentuale minima del 20%.  

• il possesso di Certificazione di Qualità UNI EN ISO 9001:2000, applicato alla progettazione 
del servizio di ristorazione con preparazione e distribuzione dei pasti, catering, forniture di 
derrate alimentari e gestione mense, regolati da Capitolati d'appalto, inclusa la gestione del 
Sistema di Autocontrollo Food Hazard Analysis HACCP;  

 
2.33 Requisiti di capacità qualitativa  

I concorrenti singoli e in caso di raggruppamento o di consorzio (esclusi quelli stabili) ogni componente 



dello stesso - per partecipare alla gara devono essere in possesso della:  

• il possesso al proprio interno di un Servizio di Staff (composto da tecnici  nutrizionisti, 
dietisti e responsabili della Qualità ( stabilimento dedicato a compiti organizzativi e di 
controllo interno qualità;  

•  il possesso della Certificazione SA 8000 (certificazione etica) e l'impegno  ed i risultati 
conseguiti dalla Ditta nell'attività di miglioramento per l'impatto ambientale, di  politiche 
etiche e di redazione del bilancio sociale;  

•  il possesso della  Certificazione OHSAS 18001:1999 (Occupational Health & Safety 
Management System);  

• il possesso della Certificazione UNI EN ISO 14001:2004 (Sistema di Gestione ambientale)  
•  il possesso della Certificazione UNI EN ISO 22000:2005 (Sistemi di gestione per la 

sicurezza alimentare). 
 
 
Tali requisiti verrà comprovato in sede di verifica ex art.48 comma 2, attraverso la presentazione di 
copia conforme dei certificati di regolare esecuzione, la cui conformità è resa ai sensi dell’art. 19 
del DPR445/2000; 
 
2.34 di essere a conoscenza che sui dati dichiarati potranno essere effettuati controlli ai sensi 
dell’art. 71 del D.P.R. n. 445 del 2000; 
 
2.35 che l’offerta resta valida ed impegnativa per 180 giorni dalla data della sua presentazione. 
 
3. Contenuto della busta B – Offerta Tecnica 
In tale busta deve essere inserita l'offerta tecnica redatta secondo i criteri e le modalità stabilite 
nella parte seconda art. 16  del presente disciplinare. 
 
4. Contenuto della busta C - Offerta Economica 
L’offerta è redatta mediante dichiarazione contenente il ribasso percentuale espresso in cifre e 
lettere offerto sul costo orario convenzionale posto a base di gara con le seguenti precisazioni: 
 
a) in caso di discordanza tra la percentuale espressa in cifre e quella indicata in lettere prevale 
quella indicata in lettere; 
 
b) il foglio dell’offerta, in bollo, è sottoscritto dal legale rappresentante del concorrente o da altro 
soggetto avente i medesimi poteri, come risultante dalla documentazione presentata; 
 
c) sono ammesse solo offerte in ribasso, saranno pertanto escluse le offerte con premio pari o 
superiore alla base di gara; 
Si specifica che in caso di mancata apposizione della marca da bollo sull'offerta economica, la 
Stazione appaltante è tenuta ai sensi del D.P.R. 642 del 26/10/1972 ad effettuare segnalazione 
all'Agenzia delle Entrate competente; 
Limitatamente ai raggruppamenti temporanei e consorzi ordinari non ancora costituiti, 
l’offerta economica, ai sensi dell’art.37 comma 8 del D.Lgs 163/2006, deve essere presentata nel 
seguente modo: 
- deve essere sottoscritta su ciascun foglio dai legali rappresentanti di tutti gli operatori economici 
che compongono il raggruppamento temporaneo o il consorzio ordinario; 
- deve contenere l’impegno che, in caso di aggiudicazione, i concorrenti conferiranno mandato 
collettivo speciale con rappresentanza a uno di essi, indicato specificatamente e qualificato come 
capogruppo, il quale stipulerà in nome e per conto proprio e delle mandanti; 



L'offerta, a pena di nullità,dovrà indicare specificamente i costi della sicurezza da rischio specifico 
o aziendali (ossia gli oneri afferenti l’esercizio dell’attività di impresa connessi con l’obbligo per la 
stessa di elaborare il proprio documento di  valutazione e di provvedere all’attuazione delle misure 
necessarie per eliminare o ridurre al minimo i rischi). Tali costi sono variabili perché legati 
all'offerta economica delle imprese partecipanti alla gara.  
 
5. Cause di esclusione: 
Saranno escluse dalla gara le buste delle ditte invitate in caso di: 
a) Mancato adempimento alle prescrizioni previste dal Codice dei contratti e da altre disposizione di 
legge; 
b) incertezza assoluta sul contenuto dell’offerta ed offerta carente di altri elementi essenziali; 
c) incertezza assoluta sulla provenienza e offerta non sottoscritta; 
d) plico contenente l'offerta o la domanda di partecipazione non integro ovvero altre irregolarità 
relative alla chiusura dei plichi, tali da far ritenere, secondo le circostanze concrete, che sia stato 
violato il principio di segretezza delle offerte; 
e) violazione dei termini per la presentazione dell’offerta; 
f) partecipazione contemporanea alla medesima gara di consorzi stabili e dei consorziati per i quali 
il consorzio ha dichiarato di concorrere; partecipazione contemporanea alla medesima gara di 
consorzi fra società cooperative di produzione e lavoro e/o consorzi tra imprese artigiane e dei 
consorziati per i quali il consorzio ha dichiarato di concorrere; partecipazione contemporanea alla 
medesima gara in forma individuale e in un raggruppamento o in più di un raggruppamento; 
g) assenza di una delle dichiarazione e/o documenti previsti nella parte prima punto 2 del presente 
disciplinare; 
h) mancata dichiarazione di anche una sola delle cause di esclusione previste dall'art. 38 co. 1 del 
D.Lgs.163/2006 (le dichiarazioni vanno rese specificamente per ognuna delle lettere previste all'art. 
38 co. 1 del D.lgs. 163/2006) 
i) soggetti che versano in una delle situazioni di esclusione previste dall'art. 38 del Codice; 
j) concorrenti per i quali la stazione appaltante accerta che le relative offerte sono imputabili ad un 
unico centro decisionale, sulla base di univoci elementi; 
k) violazione delle norme sull’avvalimento; 
l) mancata produzione della garanzia provvisoria; 
m) cauzione non sottoscritta dal garante oppure omessa produzione della dichiarazione sostitutiva 
rilasciata dallo stesso soggetti firmatario del titolo di garanzia; 
n) offerta non corredata dall’impegno di un fideiussore a rilasciare la garanzia fideiussoria per 
l’esecuzione del contratto, qualora l’offerente risultasse affidatario; 
o) mancato versamento del contributo all’Autorità; 
p) le offerte che rechino, in relazione all’indicazione del prezzo in ribasso segni di abrasioni, 
cancellature o altre manomissioni, che non siano espressamente confermate con sottoscrizione a 
margine o in calce da parte del concorrente. 
n)mancata indicazione nell’offerta economica dei costi della sicurezza da rischio specifico o 
aziendali (ossia gli oneri afferenti l’esercizio dell’attività di impresa connessi con l’obbligo per la 
stessa di elaborare il proprio documento di  valutazione e di provvedere all’attuazione delle misure 
necessarie per eliminare o ridurre al minimo i rischi).  
 

 
 

PARTE SECONDA 
PROCEDURA DI AGGIUDICAZIONE 

 
Art 16. Criterio di aggiudicazione: 
 



L’aggiudicazione del presente appalto sarà effettuata a favore dell’offerta economicamente più 
vantaggiosa (art. 83 D.Lgs. 163/2006 e s.m.i.), valutabile secondo gli elementi di seguito indicati. 
 
L’aggiudicazione avverrà anche in presenza di una sola offerta purché valida. 
 
Si procederà all’affidamento del servizio, al concorrente che avrà presentato l’offerta 
economicamente più vantaggiosa e valutata congrua, tenuto conto della qualità e del prezzo, con 
l’attribuzione del punteggio massimo di 100 punti così ripartito: 
 
OFFERTA TECNICA – QUALITATIVA: MASSIMO 75 PUNTI; 
 
OFFERTA ECONOMICA: MASSIMO 25  PUNTI. 
 
 

A) QUALITA’ DEL PROGETTO - CRITERI DI VALUTAZIONE 
 
 
 
 
 
 

N.  
 
CRITERIO 
 
 

 
PUNTEGGIO 
CRITERIO- 

 
SOTTOCRITERI  

 
PUNTEG
GIO 
SOTTOC
RITERI 

1.  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Progetto 
Tecnico 

fino a max:42  
1. 1 Criteri di selezione e controllo dei 
fornitori ivi compresa la descrizione 
sulle modalità di scelta ed 
approvvigionamento delle derrate 
alimentari e sulle strategie 
di controllo per il mantenimento degli 
standard qualitativi dichiarati 

 
10 

 
1. 2 Modalità organizzative, operative e 
di controllo del processo di produzione 

 
12 

 
1.3. Modalità organizzative, operative e 
di controllo del processo di 
distribuzione, con riferimento anche ai 
tempi di consegna dei pasti  

 
6 

 
1.4 Programma di pulizia e 
sanificazione degli ambienti e delle 
attrezzature con prodotti a basso impatto 
e residuo 

6 

 
1.5 Servizi ulteriori offerti dal 
concorrente che non comportano oneri 
aggiuntivi per la stazione appaltante. 
Saranno valutati servizi e prestazioni 
aggiuntive contenenti 

 
8 



 
 
 
MODALITÀ DI REDAZIONE DELLA PROPOSTA PROGETTUALE 
Nella redazione della Proposta Progettuale si consiglia di fare riferimento, nella descrizione, alla 
suddivisione dei sottocriteri, così come individuati nello schema sopra descritto QUALITA’ DEL 
PROGETTO CRITERI DI VALUTAZIONE  e di formularla utilizzando fogli formato A4, per 
un massimo di 50 (cinquanta) pagine circa (facciate), esclusi eventuali allegati. 
 
La documentazione relativa alla proposta progettuale come sopra indicata, verrà valutata dalla 
commissione prima dell’apertura della busta contenete l’offerta economica.. Ogni componente della 
Commissione appositamente costituita provvederà ad esaminare e valutare il progetto  presentato da 
ciascun partecipante, attribuendo a quanto esplicitato per ciascuna delle sezioni un punteggio 
variabile da 0 a 1. 
Per rendere omogenea l’attribuzione dei punteggi,  vengono previsti i seguenti undici giudizi e 
coefficienti correlati, che saranno utilizzati per la valutazione del Progetto Tecnico da parte 
dell’apposita Commissione: 

• Ottimo 1 
• Più che buono 0,9 
• Buono 0,8 
• Più che sufficiente 0,7 
• Sufficiente 0,6 
• Non completamente adeguato 0,5 
• Limitato 0,4 
• Molto limitato 0,3 
• Minimo 0,2 
• Appena valutabile 0,1 
• Non valutabile 0 

interventi volti al miglioramento del 
servizio nei confronti dell’utenza. 

2 
 

 
 
 
 
Qualità 

fino a max 33  
2.1.Inserimento nel menù settimanale di 
prodotti  biologica, PRODOTII DOP-
IGP  specificando i gruppi alimentari, 
le categorie merceologiche e le 
preparazioni: 

1 punto per ogni prodotto  offerto.  

 
15 

 
 
 

  2.2 Progetti rivolti all'educazione 
alimentare dell'utenza: 
alunni,insegnanti,genitori indicando un 
piano di programmazione per l'intera 
durata contrattuale 
 

10 

   2.3  Monitoraggio della soddisfazione 
dell’utenza. Sistema di valutazione del 
livello di soddisfazione degli utenti; 
azioni correttive da adottare per 
superare le criticità ed eliminare le loro 
cause nel perseguimento di obiettivi 
finalizzati all’ottimizzazione del 
servizio. 

8 punti 



 
I predetti giudizi saranno espressi dai commissari per ciascun sottocriterio. Si procederà poi al 
calcolo dei punti attribuiti a ciascun sottocriterio moltiplicando il coefficiente di giudizio attribuito 
per il punteggio massimo attribuibile per il sottocriterio.  
La somma dei punti attribuiti ai sottocriteri determinerà il punteggio complessivo attribuito al 
criterio.  
Tenendo conto del punteggio così ottenuto per ciascun commissario, si procederà per ciascuno dei 
sei criteri al calcolo della media aritmetica provvisoria (somma dei punteggi sintetici assegnati da 
ogni commissario, divisa per il numero dei commissari).  
Sarà successivamente calcolato il “Fattore di conversione” pari al rapporto tra 1 e la media risultata 
più alta.  
La media definitiva, per ognuno dei sei criteri, sarà determinata moltiplicando la media originale 
provvisoria per il fattore di conversione.  
Infine, ogni media definitiva sarà moltiplicata per il peso massimo attribuito ad ognuno dei sei 
criteri. 
 I punteggi così determinati per ciascun criterio saranno sommati per determinare la valutazione 
complessiva del progetto presentato fino ad un massimo di 75 punti. 
Saranno ritenute idonee e, quindi, potranno essere ammesse alla fase successiva della gara (apertura delle 
offerte economiche) sole le ditte che avranno ottenuto in questa prima fase un punteggio relativo alla offerta 
tecnica non inferiore a 51 punti. Le ditte che avranno ottenuto un punteggio inferiore a quello suddetto 
saranno dichiarate non idonee e, di conseguenza, escluse dalla gara. 
 
 
 
 
 
 

B) OFFERTA ECONOMICA : max punti 25  
 
2 Offerta economica. 
 
L’assegnazione verrà fatta, ai sensi dell’art. 83 del D.Lgs. 163/2006, alla ditta/cooperativa che 
presenterà l’offerta in percentuale UNICA di ribasso d’asta rispetto al prezzo/pasto a base 
d’asta indicato in  €. 4,35 = oltre IVA per la refezione scolastica e in €. 4,90 oltre IVA per i 
pasti degli anziani e  disabili. 
 
L’offerta economica dovrà essere formulata nei termini di cui all’art 15 del presente disciplinare, 
resta convenuto che il prezzo/pasto sarà quello indicato nell’offerta presentata dalla ditta 
aggiudicataria, comprensivo di ogni voce relativa a derrate alimentari, acqua minerale, condimenti, 
tovaglioli di carta, e ogni altra voce a carico della ditta appaltatrice, come specificato capitolato 
speciale di appalto.  
 
Nel prezzo andrà compresa anche la fornitura dei detersivi necessari per la pulizia delle attrezzature 
e delle stoviglie utilizzate. 
 
Il prezzo stabilito dalla ditta in sede di gara in base a calcoli di propria convenienza sarà a completo 
rischio della ditta/cooperativa restando fisso e invariabile senza che la ditta possa avanzare pretesa 
alcuna dovuta a qualunque eventualità prevedibile ed imprevedibile che essa non abbia tenuto 
presente per tutta la durata dell’appalto. 
Massimo punteggio verrà attribuito alla ditta che avrà presentato la migliore offerta economica 
(prezzo minore). 
 



Il punteggio per le altre imprese verrà valutato in modo inversamente proporzionale rispetto al 
prezzo migliore secondo la seguente formula: 
 
 
   prezzo più basso refezione scolastica x 20                            prezzo più basso anziani x 5 
 
Punteggio =   ___________________________          +            _______________________ 

                             prezzo offerto                                                       prezzo offerto  
 
L’appalto verrà assegnato al concorrente che avrà ottenuto il punteggio totale finale più alto.  
Il punteggio totale finale, secondo la documentazione esibita dal concorrente, è composto dalla 
somma dei punteggi ottenuti nei seguenti elementi: ”QUALITA’ DEL SERVIZIO + OFFERTA 
ECONOMICA “. 
Non sono ammesse offerte condizionate o espresse in modo indeterminato e con riferimento ad altra 
offerta propria o di altri. 
L’offerta che totalizzerà il punteggio più alto ottenuto sommando i punteggi attribuiti con le 
modalità descritte nel presente articolo, sarà ritenuta l’offerta economicamente più vantaggiosa. 
In caso di parità di punteggio totale il Servizio sarà aggiudicato al Concorrente che avrà ottenuto il 
maggior punteggio per la Qualità del progetto. 
 
Art. 17 Criteri di individuazione delle offerte anormalmente basse 
 
La stazione Appaltante si riserva di valutare la congruità delle offerte solo ai sensi dell’art. 86, 
comma 3, del D.Lgs. n. 163/2006 e s.m.i.. 
 

 
 
 
 
 

Art 18. Fasi di svolgimento della  di gara   
 
La seduta pubblica di apertura dei plichi avverrà  presso la sede dell’Assessorato alla Pubblica 
istruzione in Via della Stazione n.1 nel giorno e nell’ora che verrà comunicata formalmente ai 
concorrenti. 
 
Le varie fasi procedurali della gara verranno effettuate da un'apposita Commissione giudicatrice 
appositamente costituita ai sensi dell'art. 84 del Codice degli Appalti.  
 
La Commissione, in armonia con le disposizioni contenute nel Bando di gara, nel capitolato  e nel 
disciplinare e nel Codice degli Appalti, esaminerà tutta la documentazione pervenuta, valuterà le 
offerte e provvederà a effettuare la conseguente aggiudicazione provvisoria.  
 
La commissione  in seduta aperta, procede con le operazioni di gara, numerando progressivamente i 
plichi pervenuti nei termini e provvede a: 
1. verificare la correttezza formale e l’integrità dei plichi e, in caso di violazione delle disposizioni 
di gara, ne dispone l’esclusione; 
2. verificare, dopo l’apertura dei plichi non esclusi, la correttezza formale e il confezionamento 
delle tre buste interne contenenti rispettivamente la documentazione amministrativa, l’offerta 
Tecnica- Qualitativa e l’offerta Economica, numerando progressivamente le buste in modo univoco 
e corrispondente al relativo plico; in caso di violazione delle disposizioni di gara, ne dispone 
l’esclusione; 



3. verificare l’adeguatezza della documentazione presentata, in relazione ai requisiti necessari alla 
partecipazione e ad ogni altro adempimento richiesto negli atti di gara, ivi compresa la correttezza 
della garanzia provvisoria e delle diverse dichiarazioni; 
4. proclamare l’elenco dei concorrenti ammessi e, separatamente, di quelli eventualmente esclusi 
esponendo per questi ultimi le relative motivazioni; 
5. la commissione prima della chiusura della seduta pubblica procede, successivamente alla fase di 
ammissione,ad aprire la busta B di ciascun offerente al solo fine di prendere atto nel verbale dei 
documenti ivi contenuti, per poi procedere in seduta riservata all'attribuzione del punteggio; 
Apertura della Busta B - Offerta Tecnica - Qualitativa 
La commissione di gara in seduta riservata, procederà all'esame dei documenti contenuti nella Busta 
B (offerta tecnica) procedendo all'attribuzione dei punteggi, sulla base dei parametri di valutazione 
sopra indicati. 
Apertura delle offerte economiche: 
 
a) La commissione, in seduta pubblica, procede alla lettura dei punteggi attribuiti alla Offerta 
Tecnica – Qualitativa, dichiarando contestualmente la non ammissione, alla fase di apertura 
dell'offerta economica, dei concorrenti che non abbiano ottenuto nella valutazione tecnica un 
punteggio minimo complessivo pari a 51 punti ; successivamente procede all’apertura delle buste 
contenenti l’offerta economica presentata dai concorrenti non esclusi dalla gara. 
 
b) La commissione procede quindi a verificare: 
1) la correttezza formale delle sottoscrizioni e, in caso di violazione delle disposizioni di gara, ne 
dispone l’esclusione; 
2) la correttezza formale dell’indicazione del ribasso, l’assenza di abrasioni o correzioni non 
confermate e, in caso di violazione delle disposizioni di gara, ne dispone l’esclusione; 
 
c) il soggetto che presiede il seggio di gara procede inoltre: 
1) alla lettura, ad alta voce, della misura percentuale del ribasso offerto, in cifre e lettere, di ciascun 
concorrente; 
2) all’attribuzione a ciascuna offerta dei relativi punteggi, sulla base dei parametri di valutazione 
precedentemente indicati; 
3) ad apporre in calce all’offerta la propria firma e a far apporre la firma dei componenti del seggio 
di gara; 
 
d) La commissione procederà alla redazione della graduatoria finale ottenuta sommando il 
punteggio attribuito alla offerta tecnica con quello conseguito per l’offerta economica di ciascun 
concorrente, conseguentemente procederà ad individuare l’aggiudicatario provvisorio nel 
concorrente che avrà conseguito il punteggio complessivamente più elevato. 
 
e) si procederà all’aggiudicazione anche in presenza di una sola offerta valida sempre che sia 
ritenuta congrua e conveniente. 
 
Art 19. Adempimenti successivi alla conclusione della gara e obblighi dell’aggiudicatario 
 
a) Entro 10 giorni dalla conclusione delle operazioni di gara, la stazione appaltante richiede 
all’aggiudicatario e al concorrente che segue in graduatoria, di comprovare entro 10 giorni dalla 
data della richiesta medesima il possesso dei requisiti di capacità economico-finanziaria e tecnico-
organizzativa, richiesti per la partecipazione alla gara, presentando la seguente documentazione. 
Qualora tale prova non sia fornita, ovvero non confermi le dichiarazioni contenute nella domanda di 
partecipazione o nell’offerta, la stazione appaltante procederà ai sensi dell’art. 48 co. 2 del D. Lgs. 
n.163/2006. 



 
b) Per la verifica del possesso dei requisiti generali la stazione appaltante procederà secondo le 
regole generali in materia di autocertificazione (capi II e III e art. 77-bis del D.P.R. 445/2000); nel 
caso in cui sia riscontrata la falsità delle dichiarazioni rese, la stazione appaltante, oltre alla revoca 
dell’aggiudicazione, procederà alla denuncia dei fatti costituenti reato, alla segnalazione all’Autorità 
di vigilanza dei contratti pubblici per l’iscrizione nel casellario informatico ed all’incameramento 
della cauzione ex art. 75 D. Lgs. 163/2006. 
 
c) L’aggiudicazione deve intendersi immediatamente vincolante per la/le impresa/e 
aggiudicataria/e; 
d) la stazione appaltante si riserva ai di decidere di non aggiudicare la gara se nessuna offerta risulti 
conveniente o idonea in relazione all’oggetto del contratto e senza che da detta circostanza i 
concorrenti possano accampare alcun diritto al riguardo; sensi di quanto disposto dall’art. 81, co. 3 
del D. Lgs. 163/2006. 
I concorrenti, ad eccezione dell’aggiudicatario, possono chiedere alla stazione appaltante la 
restituzione della documentazione presentata al fine di partecipare alla gara. 
 
e) Garanzie di esecuzione e coperture assicurative (ai sensi dell’art. 113 del D. Lgs. n. 
163/2006) 
La/e impresa/e aggiudicataria/e sono obbligate a costituire una garanzia fideiussoria, sotto forma di 
fideiussione bancaria o di polizza assicurativa, pari al 10% dell’importo contrattuale.  
La fideiussione bancaria o la polizza assicurativa deve prevedere espressamente la rinuncia al 
beneficio della preventiva escussione del debitore principale, la rinuncia all’eccezione di cui all’art. 
1957, comma 2, del cod. civ., nonché l’operatività della garanzia medesima entro quindici giorni, a 
semplice richiesta scritta della stazione appaltante. 
La mancata costituzione della garanzia fideiussoria determina la revoca dell’affidamento e 
l’acquisizione della cauzione provvisoria da parte della stazione appaltante, che aggiudica l’appalto 
al concorrente che segue nella graduatoria. 
La garanzia copre gli oneri per il mancato od inesatto adempimento e cessa di avere effetto solo alla 
data di cessazione della/e polizza/e assicurativa/e aggiudicate. 
 
f) l’aggiudicatario è obbligato, entro il termine prescritto dalla Stazione appaltante con apposita 
richiesta a: 
 
1) fornire alla stazione appaltante la documentazione necessaria alla stipula del contratto e le 
informazioni necessarie allo stesso scopo, nonché a depositare le spese connesse; 
2) costituire la garanzia fideiussoria a titolo di cauzione definitiva di cui all'articolo 113 del decreto 
legislativo n°163/2006; 
 
g) qualora l’aggiudicatario non stipuli il contratto nei termini prescritti, ovvero non assolva gli 
adempimenti di cui alla precedente lettera a) in tempo utile per la sottoscrizione del contratto, 
l’aggiudicazione, ancorché definitiva, può essere revocata dalla Stazione appaltante stante 
l’urgenza; 
 
h) nel caso di cui alla precedente lettera b), la Stazione appaltante provvede ad incamerare la 
cauzione provvisoria, fatto salvo il risarcimento di ulteriori danni quali i maggiori oneri da 
sostenere per una nuova aggiudicazione; 
 
i) l'aggiudicatario è obbligato anche alla stipula delle assicurazioni indicate nell'art. 37 del 
Capitolato  d'appalto al quale si rinvia; 
 



j) Entro il termine di 60 giorni dall’aggiudicazione, l’Appaltatore ha l’obbligo di corrispondere al 
Comune di Priverno le spese relative alla pubblicazione della procedura di gara (sia quelle della 
fase iniziale della procedura che quelle successiva all’aggiudicazione) da effettuare su un giornale a 
diffusione nazionale, in applicazione di quanto disposto dall’art.34, comma 35, del d.l. n.179/2012 
convertito in legge 17/12/2012 n.221. 
 Sarà successivamente comunicato all’aggiudicatario l’importo  che dovrà essere versato e le 
relative modalità di pagamento. 

PARTE TERZA 
DOCUMENTAZIONE E INFORMAZIONI 

 
Art 20. Disposizioni sulla documentazione, sulle dichiarazioni e sulle comunicazioni: 
 
a) le dichiarazioni di cui alla "Parte Prima Presentazione dell'offerta" - punto 2 devono: 
 
1. essere rese sotto forma di dichiarazione sostitutiva di certificazione o dichiarazione sostitutiva 
dell'atto di notorietà, art. 46 e 47 del D.P.R. 445/2000; 
2. essere rilasciate in carta semplice, con la sottoscrizione del dichiarante (rappresentante legale del 
concorrente o altro soggetto dotato del potere di impegnare contrattualmente il concorrente stesso); 
3. essere corredate dalla copia fotostatica di un documento di riconoscimento del dichiarante 
perfettamente leggibile, in corso di validità; 
4. essere sottoscritte dai concorrenti, in qualsiasi forma di partecipazione, singoli, raggruppati, 
consorziati, ognuno per quanto di propria competenza; 
 
b) ai sensi dell’articolo 48, comma 2, del DPR n°445/2000 e dell’articolo 73, comma 4, del decreto 
legislativo n°163/2006, le dichiarazioni sono redatte preferibilmente sui modelli predisposti e messi 
a disposizione gratuitamente dalla Stazione appaltante; 
 
c) ai sensi dell’articolo 47, comma 2, del DPR n°445/2000, le dichiarazioni rese nell’interesse 
proprio del dichiarante possono riguardare anche stati, qualità personali e fatti relativi ad altri 
soggetti di cui egli abbia diretta conoscenza; tale dichiarazione dovrà specificare “per quanto a 
propria conoscenza” e le circostanze che rendono impossibile (ad esempio, in caso di decesso) o 
eccessivamente gravosa (ad esempio, in caso di irreperibilità o immotivato rifiuto) la produzione 
della dichiarazione da parte dei soggetti interessati. Pertanto, ad eccezione di tali ipotesi, gli altri 
soggetti (direttori tecnici, amministratori muniti di poteri di rappresentanza, 
e soggetti cessati dalla carica nell'ultimo anno, per i quali non ricorrano tali circostanze) sono 
tenuti a rendere personalmente la dichiarazione in questione. 
 
d) le dichiarazioni ed i documenti possono essere oggetto di richieste di chiarimenti da parte della 
Stazione appaltante con i limiti e alle condizioni di cui all’articolo 46 del decreto legislativo 
n°163/2006; 
 
e) le dichiarazioni sostitutive di certificazioni o di attestazioni rilasciate da pubbliche 
amministrazioni o detenute stabilmente da queste, possono essere sostituite dalle certificazioni o 
attestazioni in originale o in copia autenticata ai sensi degli articoli 18 e 19 del DPR n°445/2000; 
 
f) le comunicazioni della stazione appaltante agli offerenti, in tutti i casi previsti dalla presente 
lettera di invito, si intendono validamente ed efficacemente effettuate qualora rese ad uno dei 
recapiti indicati dagli stessi soggetti; 
 
Art. 21. Disposizioni finali 
 



a) controversie: giurisdizione: sono devolute alla giurisdizione esclusiva del giudice 
amministrativo tutte le controversie relative alle procedure di affidamento, quelle relative ai 
provvedimenti sanzionatori emessi dall’Autorità. Per le controversie relative all'esecuzione del 
capitolato si rinvia a quanto stabilito nell'art. 25 del Capitolato d’appalto. 
 
b) supplente: la Stazione appaltante: si avvale della facoltà di cui all’articolo 140, commi 1 e 2, del 
decreto legislativo n°163/2006 per cui in caso di fallimento dell'appaltatore o di liquidazione coatta 
e concordato preventivo dello stesso o di risoluzione del contratto ai sensi degli articoli 135 e 136 o 
di recesso dal contratto ai sensi dell'articolo 11, comma 3 del D.P.R. 3 giugno 1998, n. 252, potrà 
interpellare progressivamente i soggetti che hanno partecipato all'originaria procedura di gara, 
risultanti dalla relativa graduatoria, al fine di stipulare un nuovo contratto per l'affidamento del 
servizio. Si procede all'interpello a partire dal soggetto che ha formulato la prima migliore offerta, 
fino al quinto migliore offerente, escluso l'originario aggiudicatario; 
L'affidamento avviene alle medesime condizioni già proposte dall'originario aggiudicatario in sede 
in offerta. 
 
c) legge 136/2010: il concorrente deve essere a conoscenza degli obblighi a suo carico disposti dalla 
legge 136/2010 e che il mancato rispetto degli obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari, oltre alle 
sanzioni specifiche, comporta la nullità assoluta del contratto, nonché determina la risoluzione di 
diritto del contratto; 
 
d) trattamento dati personali: ai sensi dell’articolo 13 del decreto legislativo n°196/2003, in 
relazione ai dati personali il cui conferimento è richiesto ai fini della gara, si informa che: 
- il trattamento dei dati avviene ai soli fini dello svolgimento della gara e per i procedimenti 
amministrativi e giurisdizionali conseguenti; 
- i dati personali conferiti, anche giudiziari, il cui trattamento è autorizzato ai sensi del 
provvedimento del garante n°7/2004, sono trattati in misura non eccedente e pertinente ai soli fini 
dell’attività sopra indicata e l’eventuale rifiuto da parte dell’interessato di conferirli comporta 
l’impossibilità di partecipazione alla gara stessa; 
- i dati non vengono diffusi, salvo quelli dei quali la pubblicazione sia obbligatoria per legge; 
- con la partecipazione l’interessato consente espressamente, senza necessità di ulteriore 
adempimento, al trattamento dei dati personali nei limiti e alle condizioni di cui alla presente lettera; 
 
e) norme richiamate: fanno parte integrante del presente disciplinare di gara e del successivo 
contratto d’appalto le norme nello stesso richiamate. 
 
f) riserva di aggiudicazione: la stazione appaltante si riserva di differire, spostare o revocare il 
presente procedimento di gara, senza alcun diritto dei concorrenti a rimborso spese o quant’altro. 
 
g) Il contratto  sarà stipulato mediante forma pubblica amministrativa a cura dell'ufficiale rogante 
della stazione appaltante. 
 
Responsabile del procedimento per l’esecuzione del contratto: Dott.sa Carla Carletti; 
 
Per informazioni in merito alla procedura di gara: Dipartimento  6 - tel. 0773.912407 - fax 
0773.912409 Email: servizi.sociali@comune.priverno.latina.it; 
 PEC: servizi.sociali@pec.comune.priverno.it; 
 
Allegato a domanda partecipazione 
Allegato b allegato  dichiarazione art. 38 
Allegato c offerta economica 



Allegato d avvalimento concorrente 
Allegato e avvalimento ausiliaria 
Allegato f dichiarazione polizza fidejussoria 
Allegato g DUVRI 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 
 

Allegato A 
 

(BOLLO DA €. 14,52) 
COMUNE DI PRIVERNO 

Provincia di Latina 
Domanda di partecipazione e 

dichiarazioni per l’ammissione alla gara 
 
GARA    PER L'AFFIDAMENTO DEL SERVIZIO DI REFEZIONE  SCOLASTICA, 
MENSA ANZIANI, INDIGENTI  E DISABILI DELLA DURATA D I TRE ANNI CIG 
6417489773 
 
 
 
Il sottoscritto _____________________ nato a ______________________ il _________________ 
 
Codice Fiscale ________________________________in qualità di_________________________ 
(titolare, legale rappresentante, altro) 
 
dell’operatore economico: _________________________________________________________ 
 
con sede legale: città ________________ cap ________________ prov. ______________________ 
 
via _____________________________________________________________________________ 
 
Partita IVA _________________________________ Codice Fiscale ________________________ 
 
ai fini delle comunicazioni di cui all’art. 79 comma 5 del D.lgs. 163/2006 e s.m.i. il sottoscritto 
dichiara che: 
(si prega di dattiloscrivere o scrivere in stampatello e in modo leggibile) 
 
il domicilio eletto è: _______________________________________________________________ 
 
il numero di fax: __________________________________________________________________ 
 
l’indirizzo di posta elettronica è: _____________________________________________________ 
 
* l’indirizzo di posta elettronica certificata è: ___________________________________________ 
(* campo obbligatorio D.lgs. 185/2008 convertito in Legge 2/2009) 
 
 
CHIEDE DI PARTECIPARE ALLA GARA IN OGGETTO COME : 

� concorrente singolo;  
 

�  Consorzio art.34 comma 1 lettera ___ D.Lgs. 163/2006 
 

� Capogruppo di un A.T.I. - Cooperativa 
 

� Mandante di un A.T.I. - Altro (specificare) _______________________________ 



 
e a tal fine  

 
 
 

DICHIARA 
 
Ai sensi degli articoli 75 e 76 del D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445, consapevole della decadenza 
dalla partecipazione e dall’eventuale aggiudicazione, nonché della responsabilità penale, cui 
va incontro in caso di dichiarazione mendace o contenente dati non più rispondenti a verità, 
 

1. Che il concorrente: 
 

� è iscritto alla Camera di Commercio, Industria, Artigianato e Agricoltura e che l’oggetto sociale 
dell’impresa risulta coerente con l’oggetto della gara, 
provincia di iscrizione: forma giuridica società: 
anno di iscrizione: numero di iscrizione: 

ovvero 
 
� che non sussiste l’obbligo di iscrizione alla Camera di Commercio, Industria, Artigianato ed 
Agricoltura. (in tal caso allegare alla dichiarazione copia dell’Atto costitutivo e dello Statuto) 
 
� è iscritto al registro delle cooperative di _____________________________________ 
 
2. che i nominativi dei soci, direttori tecnici, amministratori muniti di poteri di rappresentanza e 
soci accomandatari sono: 
inserire i dati anagrafici e di residenza dei direttori tecnici, dei soci (per le società in nome 
collettivo), dei soci accomandatari (per le società in accomandita semplice), degli amministratori 
muniti di potere di rappresentanza, del socio unico persona fisica, del socio di maggioranza se con 
meno di quattro soci (in questo caso se persona giuridica, tutti i suoi amministratori muniti di 
potere di rappresentanza). Per le società con meno di quattro soci, la dichiarazione va resa da tutti 
i soci nel caso in cui abbiano le medesime quote; 
 
N.B. per ciascun nominativo indicato NON firmatario della domanda, dovrà essere 
sottoscritta dalla stessa persona apposita dichiarazione (vedi modello B) 
 

Cognome e nome Luogo e data nascita Comune di Residenza  carica ricoperta 

    

    

    

 
3. ai sensi dell’articolo 38, commi 1 e 2, del decreto legislativo n. 163 del 2006, 

l’inesistenza delle cause di esclusione dalla partecipazione alle procedure di 
affidamento degli appalti pubblici e, in particolare: 
 

a) di non trovarsi in stato di fallimento, di liquidazione coatta, di concordato preventivo; che non è 
in corso alcun procedimento per la dichiarazione di una di tali situazioni; 
 

(oppure, in caso di concordato preventivo con continuità aziendale) 



� di  avere  depositato  il  ricorso  per  l’ammissione  alla  procedura  di  concordato 
preventivo con continuità aziendale, di cui all’art. 186-bis del R.D. 16 marzo 1942, 
n.267, e di essere stato autorizzato alla partecipazione a procedure per l’affidamento 
di contratti pubblici dal Tribunale di _____________________  (riferimenti 
autorizzazione, n., data, ecc.,…); 

(oppure) 
di trovarsi in stato di concordato preventivo con continuità aziendale, di cui all’art.186-bis del R.D. 
16 marzo 1942, n. 267, giusto decreto del Tribunale di ……..………… del ……….………; 
 

b) che nei propri confronti non è pendente alcun procedimento per l’applicazione di una delle 
misure di prevenzione di cui all’articolo 6 del D.Lgs. 159/2011 e non ricorre alcuna delle cause 
ostative previste dall’articolo 67 del D.Lgs. 159/2011; che non sussiste il caso in cui, pur essendo 
stato vittima dei reati previsti e puniti dagli articoli 317 e 629 del codice penale aggravati ai sensi 
dell’articolo 7 del d.l. 13/05/1991 n. 152, convertito, con modificazioni, dalla legge 12/071991 n. 
203, non risulti aver denunciato i fatti all’autorità giudiziaria, salvo che ricorrano i casi previsti 
dall’articolo 4, primo comma, della legge 24/11/1981 n. 689; 
 
c) che nei propri confronti non è stata pronunciata sentenza di condanna passata in giudicato, o 
emesso decreto penale di condanna divenuto irrevocabile, oppure sentenza di applicazione della 
pena su richiesta ai sensi dell’articolo 444 del codice di procedura penale per reati gravi in danno 
dello Stato o della Comunità che incidono sulla moralità professionale; 
è comunque causa di esclusione la condanna, con sentenza passata in giudicato, per uno o più reati 
di partecipazione a un'organizzazione criminale, corruzione, frode, riciclaggio, quali definiti dagli 
atti comunitari citati all'articolo 45, paragrafo 1, direttiva Ce 2004/18 ; 

oppure 
� di aver subito le seguenti condanne, per le quali il reato non è stato depenalizzato ovvero non è 
intervenuta la riabilitazione ovvero non è stato dichiarato estinto dopo la condanna ovvero la 
condanna medesima non è stata revocata: 
________________________________________________________________________________ 
________________________________________________________________________________ 
� il sottoscritto dichiara di avere indicato tutte le condanne penali, comprese quelle per le quali si 
sia beneficiato della non menzione e di essere consapevole che la mancata indicazione di una 
qualsiasi condanna come qualificata al presente punto, per un qualsivoglia reato, comporterà 
l'esclusione dell'impresa dalla procedura di gara, ai sensi dell’art. 38, comma 1, lett. c) del D. Lgs. 
163/06. 
 
d) che non è stato violato il divieto di intestazione fiduciaria posto all'articolo 17 della legge n. 55 
del 1990; 
 
e) che non sono state commesse gravi infrazioni debitamente accertate alle norme in materia di 
sicurezza e a ogni altro obbligo derivante dai rapporti di lavoro; 
 
f) che, secondo motivata valutazione della stazione appaltante, non è stata commessa grave 
negligenza o malafede nell'esecuzione delle prestazioni affidate dalla stazione appaltante che 
bandisce la gara, e che non è stato commesso un errore grave nell’esercizio dell’attività 
professionale, accertato con qualsiasi mezzo di prova da parte della stazione appaltante; 
 
g) che non sono state commesse violazioni, definitivamente accertate, rispetto agli obblighi relativi 
al pagamento delle imposte e tasse, secondo la legislazione italiana o quella dello Stato in cui sono 
stabiliti; (sede AGENZIA DELLE ENTRATE competente: 



Comune …………………………..……………….. Prov. …… via .……………………… 
tel. ……………………………..………. fax …………………….…………………….); 
 
h) che nei propri confronti, ai sensi del comma 1-ter, non risulta iscrizione nel casellario 
informatico di cui all’articolo 7, comma 10, per aver presentato falsa dichiarazione o falsa 
documentazione in merito a requisiti e condizioni rilevanti per la partecipazione a procedure di gara 
e per l’affidamento dei subappalti; 
 
i) che non ha commesso violazioni gravi, definitivamente accertate, alle norme in materia di 
contributi previdenziali e assistenziali, secondo la legislazione italiana o dello Stato in cui è 
stabilito; Ai fini dell’acquisizione d’ufficio del DURC: 
il contratto collettivo nazionale di lavoro applicato è ………………..………; 

- in numero dei dipendenti è ………………..………; 
- I.N.P.S. (matricola azienda n…………………..………., sede territoriale ufficio di 

competenza ………..……………..); 
- I.N.A.I.L. (codice ditta…………………….., sede territoriale ufficio di competenza 

…………………… posizione assicurativa n. ……….……….......); 
- CASSA EDILE (codice impresa…………………….., codice e sede cassa territoriale di 

competenza ………………………).  
 
j) che, ai sensi dell’articolo 17 della legge n. 68 del 1999 (norme sul diritto al lavoro dei disabili), la 
ditta, occupa attualmente un numero di dipendenti, calcolato con le modalità di cui all’articolo 4 
della predetta legge, tenuto altresì conto delle esenzioni per il settore edile di cui all’articolo 5, 
comma 2, della stessa legge, come modificato dall'articolo 1, comma 53, della legge n. 247 del 2007 
: 

 inferiore a 15 (quindici) e pertanto non è soggetta agli obblighi di cui alla predetta legge; 

 tra 15 (quindici) e 35, ma non ha effettuato assunzioni dopo il 18 gennaio 2000, e pertanto 
non è soggetta agli obblighi di cui alla predetta legge; 

 tra 15 (quindici) e 35 ed ha effettuato assunzioni dopo il 18 gennaio 2000,  ed è in regola 
con le norme che disciplinano il diritto al lavoro dei disabili e ha ottemperato ai relativi 
obblighi; 

superiore a 35 (trentacinque), ed è in regola con le norme che disciplinano il diritto al 
lavoro dei disabili e ha ottemperato ai relativi obblighi; 

Ufficio a cui rivolgersi per la verifica: 

UFFICIO PROVINCIALE ...................COMUNE …………..………………….. PROV. …… 

VIA …………………..…………………,TEL.……………….FAX ………………………….; 

 
k) che non è stata applicata la sanzione interdittiva di cui all'articolo 9, comma 2, lettera c), del 
D.Lgs. n.231 del 08/06/2001 o altra sanzione che comporta il divieto di contrarre con la pubblica 
amministrazione, compresi i provvedimenti interdittivi di cui all’art. 14 del D.Lgs. 81/2008; 
 
l) barrare la voce che ricorre 

�   di non incorrere nel divieto di cui all’art.38 comma 1 lettera m-ter del d.lgs. n. 
163/2006; 

� che il sottoscritto, pur essendo stato vittima dei reati previsti e puniti dagli articoli 317 e 
629 del codice penale aggravati ai sensi dell’articolo 7 del decreto-legge 13 maggio 
1991, n. 152, convertito, con modificazioni, dalla legge 12 luglio 1991, n. 203, ha 
denunciato tali fatti all’autorità giudiziaria; 



� che il sottoscritto, pur essendo stato vittima dei reati previsti e puniti dagli articoli 317 e 
629 del codice penale aggravati ai sensi dell’articolo 7 del decreto-legge 13 maggio 
1991, n. 152, convertito, con modificazioni, dalla legge 12 luglio 1991, n. 203, non ha 
denunciato tali fatti all’autorità giudiziaria, in quanto ricorrono i casi previsti 
dall’articolo 4, primo comma, della legge 24 novembre 1981, n. 689; 

 
m) che non risulta, ai sensi dell'articolo 40, comma 9-quater, l'iscrizione nel casellario informatico 
di cui all'articolo 7, comma 10, per aver presentato falsa dichiarazione o falsa documentazione ai 
fini del rilascio dell'attestazione SOA; 
 
m) barrare la voce che ricorre  
 

 di non trovarsi in alcuna situazione di controllo di cui all'articolo 2359 del codice civile 
rispetto ad alcun soggetto, e di aver formulato l'offerta autonomamente; 

    oppure 
 di non essere a conoscenza della partecipazione alla medesima procedura di soggetti che 
si trovano, rispetto al sottoscritto, in una delle situazioni di controllo di cui all'articolo 
2359 del codice civile, e di aver formulato l'offerta autonomamente; 

    oppure 
 di essere a conoscenza della partecipazione alla medesima procedura di soggetti che si 
trovano, rispetto al sottoscritto, in situazione di controllo di cui all'articolo 2359 del 
codice civile, e di aver formulato l'offerta autonomamente; 

n) che, ai sensi dell’articolo 38, comma 1, lettera c), secondo periodo, del decreto legislativo n. 
163 del 2006, nell’anno antecedente la pubblicazione del bando di gara:  

- non sono cessati dalla carica soggetti aventi poteri di rappresentanza o di 
impegnare la società o aventi la qualifica di direttore tecnico; 

- sono cessati dalla carica i soggetti, aventi poteri di rappresentanza o di impegnare 
la società o aventi la qualifica di direttore tecnico, di seguito elencati:  

Cognome e nome nato a in data carica ricoperta fino alla data del   

     

     

o) che, essendo stata pronunciata sentenza di condanna passata in giudicato, o emesso decreto 
penale di condanna divenuto irrevocabile, oppure sentenza di applicazione della pena su 
richiesta, ai sensi dell’articolo 444 del codice di procedura penale, per reati gravi in danno 
dello Stato o della Comunità che incidono sulla moralità professionale ovvero sentenza 
passata in giudicato, per uno o più reati di partecipazione a un'organizzazione criminale, 
corruzione, frode, riciclaggio, quali definiti dagli atti comunitari citati all'articolo 45, 
paragrafo 1, direttiva Ce 2004/18 nei confronti dei soggetti cessati come risultante dalla 
dichiarazione autonomamente presentata dallo stesso: 

 - il concorrente ha adottato i seguenti atti o misure di completa dissociazione dalla condotta  

  penalmente sanzionata:  

    

 - il reato è stato depenalizzato ovvero è intervenuta la riabilitazione;  

 
- il reato è stato dichiarato estinto dopo la condanna ovvero è stata revocata la condanna 
medesima  



4. incorporazione, fusione societaria o cessione d’azienda; 

 che la società non è stata oggetto di incorporazione, fusione societaria o cessione d’azienda 
nell’ultimo anno; 

oppure 

 che la società è stata oggetto di incorporazione, fusione societaria o cessione d’azienda 
nell’ultimo anno (allegare le attestazioni di cui all’art. 38, comma 1, lett. c) anche degli 
amministratori e dei direttori tecnici che hanno operato presso la società incorporata, fusasi o 
che ha ceduto l’azienda; 

5. che il concorrente, ai fini dell’articolo 75, comma 7, del decreto legislativo n. 163 del 
2006: 

 - non è in possesso della certificazione del sistema di qualità conforme alle norme europee 
della serie UNI CEI ISO 9000; 

 - è in possesso della certificazione del sistema di qualità conforme alle norme europee della 
serie UNI CEI ISO 9000 rilasciata da organismi accreditati: 

6. che l’Impresa/Società, ai sensi dell’art. 1 bis, comma 14, della L. n.383/2001 e s.m.i., non 
si avvale di piani individuali di emersione ovvero che il periodo di emersione si è 
comunque concluso; 

7. che il proprio personale non si trova nelle condizioni di cui all’art. 53 co. 16 ter del D. 
lgs 165/2001; 

8.  che il concorrente non è iscritto nella black list di cui al Decreto del ministro delle 
Finanze del 04.05.1999 e al D.M. dell’Economia e Finanze del 21.11.2011; 

oppure: 
 che il concorrente è iscritto nella “black list” di cui al Decreto del ministro delle Finanze 
del 04.05.1999 e al D.M. dell’Economia e Finanze del 21.11.2011 e pertanto dichiara di 
essere in possesso dell’autorizzazione rilasciata ai sensi del D.M. 14 dicembre 2010 del 
Ministero dell’Economia e Finanze ai sensi (art. 37  del d.l. 78/2010) 

9. (per i soli Consorzi ) che il Consorzio partecipa alla gara per le seguenti imprese 
consorziate e che queste ultime non hanno presentato offerta per la presente gara: 

 
N. DENOMINAZIONE INDIRIZZO SEDE CCIAA 

Nr. iscrizione 
C.F. 

1)     

2)     

10. (per le Associazioni Temporanee di Imprese, Consorzio non ancora costituiti) che, in caso 
di aggiudicazione della gara, le imprese raggruppate conferiranno mandato collettivo 
speciale con rappresentanza alla ____________________________________, qualificata 
come capogruppo, la quale stipulerà il contratto in nome e per conto proprio e delle 
mandanti. 

11. di non partecipare alla gara in più di un raggruppamento temporaneo o consorzio, neppure 
in forma individuale, qualora abbia partecipato alla gara in associazione o consorzio; 

12. con riferimento alla   capacità economico- finanziaria allega, ai sensi dell'art. 41 del D. 
Lgs. 163/2006 comma 1 lett. a) e di quanto previsto nel disciplinare di gara, allega i  
sottoelencati  documenti: 



e) copia dei bilanci degli ultimi tre esercizi, con dichiarazione ai sensi del DPR n. 445 del 
28.12.2000 dalla quale risulti che i bilanci degli ultimi 3 esercizi sono stati certificati da società 
di revisione accreditata e chiusi in attivo; 

 
f) dichiarazione attestante che il patrimonio netto della ditta  sia pari ad almeno €. 2.600.000,00  

annui al  netto dell’IVA, se si tratti di società di capitali o cooperative, o si tratti di  società di  
persone  e ditte individuali, i soci o l’imprenditore dispongano di capacità patrimoniale 
corrispondente; 

 
g) dichiarazione attestante gli indici di solidità patrimoniale : tasso di indebitamento (leverage) e 

volume di circolante generato nell’ultimo bilancio approvato(cash flow). 
 
h) dichiarazioni di almeno due Istituti Bancari o Intermediari autorizzati ai sensi del D. 

Lgs. 385/1993 inerente la capacità economico e finanziaria dell'impresa concorrente; 
 

13. con riferimento alla capacità tecnica organizzativa dichiara : 

• che l'importo delle forniture nel settore scolastico  prestate negli ultimi 3 anni  ( 2012-2013-2014) 
nell'ambito del settore scolastico, sia stato almeno pari a   €. 6.000.000,00 al netto  di Iva di cui 
almeno € 1.500.000,00 per servizio di fornitura e distribuzione pasti preparati in  proprie cucine 
centralizzate e in cucine di proprietà comunale con indicazione analitica delle singole forniture e 
relativi importi, durata e destinatari.  

•  il possesso di Certificazione di Qualità UNI EN ISO 9001:2000, applicato alla 
progettazione del servizio di ristorazione con preparazione e distribuzione dei pasti, 
catering, forniture di derrate alimentari e gestione mense, regolati da Capitolati d'appalto, 
inclusa la gestione del Sistema di Autocontrollo Food Hazard Analysis HACCP;  
 
14. Con riferimento ai requisiti di capacità qualitativa dichiara: 

•  il possesso al proprio interno di un Servizio di Staff (composto da tecnici  nutrizionisti, 
dietisti e responsabili della Qualità ( stabilimento dedicato a compiti organizzativi e di 
controllo interno qualità;  

•  il possesso della Certificazione SA 8000 (certificazione etica) e l'impegno  ed i risultati 
conseguiti dalla Ditta nell'attività di miglioramento per l'impatto ambientale, di  politiche 
etiche e di redazione del bilancio sociale;  

•  il possesso della Certificazione OHSAS 18001:1999 (Occupational Health & Safety 
Management System);  

•  il possesso della Certificazione UNI EN ISO 14001:2004(Sistema di Gestione ambientale)  
•  il possesso della Certificazione UNI EN ISO 22000:2005 (Sistemi di gestione per la 

sicurezza alimentare). 
 

15. (in caso si utilizzi l’avvalimento) dichiara di utilizzare lo strumento dell’avvalimento 
indicando quale ausiliario il seguente operatore economico:_________________ e a tal fine 
allega tutta la documentazione di cui all’art. 49 del D. lgs. 163/2006 (vedi anche modelli d -e)  

16.  di autorizzare, qualora un partecipante alla gara eserciti - ai sensi del D. Lgs. n. 
241/90 - la facoltà di “accesso agli atti”, l’Amministrazione a rilasciare copia di tutta la 
documentazione presentata per la partecipazione alla gara; 
Oppure: 
 di non autorizzare  l’accesso agli atti inerenti le giustificazioni dei prezzi eventualmente 
chieste in sede di verifica delle offerte anomale, in quanto coperte da segreto 
tecnico/commerciale, indicando i motivi.  



17. Di accettare e obbligarsi senza condizione o riserva alcuna a tutte le norme e disposizioni 
contenute negli atti di gara, nel capitolato speciale d'appalto e negli elaborati progettuali; 

 
18. di impegnarsi, in caso di aggiudicazione, ad assorbire ed utilizzare 

nell’espletamento del servizio,  qualora disponibili, i lavoratori che già vi erano 
adibiti quali dipendenti del precedente affidatario, nell’ottica del mantenimento 
degli attuali livelli occupazionali, a condizione che il loro numero e la loro qualifica 
siano armonizzabili con l’organizzazione di impresa della ditta aggiudicataria; 

 
19. di accettare l’inizio il servizio entro e non oltre il giorno indicato nella comunicazione 

scritta inviata dal competente ufficio della stazione appaltante, anche in pendenza della 
stipula del contratto; 
 

20. di aver effettuato il sopralluogo presso il centro di cottura come indicato nel Capitolato 
d’Oneri e nel Disciplinare di gara ed all’uopo allega la specifica probante attestazione.  
 

21. di avere tenuto conto nell’offerta degli obblighi relativi alle norme in materia di 
sicurezza e di previdenza ed assistenza nel luogo di esecuzione del servizio  e di aver 
effettuato verifica della disponibilità della mani d’opera necessaria per l’esecuzione del 
servizio, nonché della disponibilità di attrezzature adeguate all’entità e alla tipologia 
d’appalto; 

 
22. di essere a conoscenza che sui dati dichiarati potranno essere effettuati controlli ai sensi 

dell’art. 71 del D.P.R. n. 445 del 2000; 
 

23. che l’offerta resta valida ed impegnativa per 180 giorni dalla data della sua 
presentazione; 

24. di autorizzare il Comune di Priverno a trasmettere via fax o posta elettronica le 
comunicazioni di cui all’art. 79 del Codice dei Contratti. 

Ai sensi degli articoli 75 e 76 del D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445, consapevole della decadenza dalla 
partecipazione e dall’eventuale aggiudicazione, nonché della responsabilità penale, cui va incontro in caso di 
dichiarazione mendace o contenente dati non più rispondenti a verità, la presente dichiarazione, composta da 

numero  pagine, è sottoscritta in data  -  - 2015  

 
(firma per esteso del legale rappresentante del concorrente)  

 
_____________________________________________________________ 

 
 

N.B. La dichiarazione deve essere obbligatoriamente corredata da fotocopia perfettamente 
leggibile e in corso di validità del documento di identità del sottoscrittore, ai sensi dell’art. 
38 del D.P.R. 28/12/2000 n. 445. 

 
 
 
 
 
 



 
 

allegato B 
 

COMUNE DI PRIVERNO 
Provincia di Latina 

 
 
 

DICHIARAZIONE 
 
 
OGGETTO: GARA    PER L'AFFIDAMENTO DEL SERVIZIO DI REFEZIONE 
SCOLASTICA, MENSA ANZIANI, INDIGENTI  E DISABILI DE LLA DURATA DI TRE 
ANNI CIG 6417489773 
 
 

 

Il sottoscritto _________________________________________ Codice Fiscale ____________________________  

nato a _______________ (____) il __________ residente a ________________________________  

in via ______________________  nella qualità di_______________________________________ 

(barrare solo la voce che interessa) 

� legale rappresentante 
� socio di s.n.c. 
� socio accomandatario di s.a.s. 
� amministratore munito di poteri di rappresentanza 
� socio unico 
� socio di maggioranza in caso di società con meno di quattro soci (in questo caso se persona 

giuridica, tutti i suoi amministratori muniti di po tere di rappresentanza e i Direttori 
Tecnici) 

� institore munito di poteri di rappresentanza 
� procuratore munito di poteri di rappresentanza 
� direttore tecnico 
� cessato dalla carica di _______________________________________ 

dell’operatore economico  ____________________________________________________ 

DICHIARA 

1. Con riferimento alla lettera b) art. 38 co. 1 del D. lgs. 163/2006: 
� che nei propri confronti non è pendente alcun procedimento per l’applicazione di una delle 

misure di prevenzione di cui all’articolo 3 della legge 27/12/1956 n.1423 e non ricorre 
alcuna delle cause ostative previste dall’articolo 10 della legge 31/05/1965 n.575; 

2. Con riferimento alla lettera c) art. 38 co. 1 del D. lgs. 163/2006  (barrare il caso che ricorre): 
� che nei propri confronti non è stata pronunciata sentenza di condanna passata in giudicato, o 

emesso decreto penale di condanna divenuto irrevocabile, oppure sentenza di applicazione 
della pena su richiesta, ai sensi dell’articolo 444 del codice di procedura penale, per reati 
gravi in danno dello Stato o della Comunità che incidono sulla moralità professionale ovvero 
sentenza passata in giudicato, per uno o più reati di partecipazione a un'organizzazione 



criminale, corruzione, frode, riciclaggio, quali definiti dagli atti comunitari citati all'articolo 
45, paragrafo 1, direttiva Ce 2004/18; 

oppure 
� di aver subito le seguenti condanne, per le quali il reato non è stato depenalizzato ovvero 

non è intervenuta la riabilitazione ovvero non è stato dichiarato estinto dopo la condanna 
ovvero la condanna medesima non è stata revocata:   

_________________________________________________________________________________________ 

________________________________________________________________________________________ 

il sottoscritto dichiara di avere indicato tutte le condanne penali, comprese quelle per le quali si sia beneficiato 
della non menzione e di essere consapevole che la mancata indicazione di una qualsiasi condanna come 
qualificata al presente punto, per un qualsivoglia reato, comporterà l'esclusione dell'impresa dalla procedura 
di gara, ai sensi dell’art. 38, comma 1, lett. c) del D. Lgs. 163/06 

3. Con riferimento alla lettera m-ter),  di cui all’art. 38, comma 1, del d.lgs. n. 163/2006: (barrare la casella) 

�     di non incorrere nel divieto di cui all’art.38 comma 1 lettera m-ter del d.lgs. n. 
163/2006; 

� che il sottoscritto, pur essendo stato vittima dei reati previsti e puniti dagli articoli 317 e 
629 del codice penale aggravati ai sensi dell’articolo 7 del decreto-legge 13 maggio 
1991, n. 152, convertito, con modificazioni, dalla legge 12 luglio 1991, n. 203, ha 
denunciato tali fatti all’autorità giudiziaria; 

� che il sottoscritto, pur essendo stato vittima dei reati previsti e puniti dagli articoli 317 e 
629 del codice penale aggravati ai sensi dell’articolo 7 del decreto-legge 13 maggio 
1991, n. 152, convertito, con modificazioni, dalla legge 12 luglio 1991, n. 203, non ha 
denunciato tali fatti all’autorità giudiziaria, in quanto ricorrono i casi previsti 
dall’articolo 4, primo comma, della legge 24 novembre 1981, n. 689; 

4. di non essere personalmente incorso in nessuna delle altre cause di esclusione dai pubblici 
appalti di cui all'art. 38 del D. Lgs. n. 163/2006 e successive modificazioni e integrazioni, e in 
ogni altra situazione che determini l'esclusione dalla gara e l'incapacità a contrattare con la 
pubblica amministrazione; 

 
DICHIARA INOLTRE 

 
− di essere informato, ai sensi e per gli effetti di cui all’articolo 13 del D.Lgs. n. 196/2003, che i 

dati personali raccolti saranno trattati esclusivamente nell’ambito del procedimento di gara ed in 
caso di aggiudicazione per la stipula e gestione del contratto e di prestare, con la sottoscrizione 
della presente, il consenso al trattamento dei propri dati; 

− di essere a conoscenza di quanto previsto dal D.P.R. n. 445/00: "Le dichiarazioni mendaci, la 
falsità negli atti e l'uso di atti falsi nei casi previsti dalla presente legge sono puniti ai sensi del 
codice penale e delle leggi speciali in materia". 

 
Data ____________________ 

Firma 

________________________ 

 
N.B. Allegare alla presente copia di un documento di identità del sottoscrittore. 
 
 



         

Modello c 
 

marca da bollo da € 14,62 
 
 
 
 

COMUNE DI PRIVERNO 
Provincia di Latina 

 
 
GARA    PER L'AFFIDAMENTO DEL SERVIZIO DI REFEZIONE  SCOLASTICA, 
MENSA ANZIANI, INDIGENTI  E DISABILI DELLA DURATA D I TRE ANNI CIG 
6417489773 
 

 

OFFERTA ECONOMICA  

 
IL SOTTOSCRITTO_________________________________________________________________  
_ 
NATO A ________________________________IL_________________________________________  
 
NELLA SUA QUALITÀ DI ____________________________________________________________  
 
DELL’IMPRESA_______________________________________________________________________  
 
CON SEDE IN_______________________________________________________________________ 
 
VIA________________________________________________________________________________  
 

PRODUCE 
 

la propria offerta economica in termini di “prezzo pasto” unitario  omnicomprensivo di ogni onere a carico 
dell’azienda appaltatrice e precisamente: 
Prezzo pasto unitario mensa scolastica  ( al netto di Iva) _____________ (diconsi Euro ____________________ ) 
Prezzo pasto unitario mensa anziani/disabili ( al netto di Iva) __________(diconsi Euro ____________________ ) 

DICHIARA ALTRESI' 
 
- che i costi derivanti dall’applicazione della disciplina di cui al D. Lgs.vo n. 81/2008 (sicurezza e 
prevenzione) per la parte relativa agli obblighi del datore di lavoro sono pari a 
€____________________________________ in relazione all'ammontare complessivo dell’appalto. 

Luogo e data,  

                             ________________________ 
FIRMA del Legale rappresentante 

 
 

ALLEGATO: fotocopia semplice documento d’identità del Legale rappresentante. 
NB. Compilare tutti i campi obbligatoriamente  

 

 

 



 
Allegato D 

 

                                         COMUNE DI PRIVERNO  
        (Provincia di Latina) 

 
GARA    PER L'AFFIDAMENTO DEL SERVIZIO DI REFEZIONE  SCOLASTICA, 
MENSA ANZIANI, INDIGENTI  E DISABILI DELLA DURATA D I TRE ANNI CIG 
6417489773 

AVVALIMENTO: DICHIARAZIONE CONCORRENTE 
 
Il sottoscritto _________________________________________ Codice Fiscale _______________ 
in qualità di________________________dell’operatore economico: 
___________________________________________________________________________ 
 
CHE HA CHIESTO DI PARTECIPARE ALLA GARA IN OGGETTO,  DICHIARA DI 
AVVALERSI TOTALMENTE/PARZIALMENTE (i) DEI SEGUENTI REQUISITI DI 
TERZE IMPRESE AUSILIARIE DELLE QUALI ALLEGA LE RELA TIVE 
DICHIARAZIONI 
1) requisito 
________________________________________________________________________________ 
messo a disposizione dall’impresa ausiliaria: 
con sede in:_______________________Partita IVA: __________________________________ 
e a tale scopo:  
- allega in ________________ (ii) il contratto in virtù del quale l’impresa ausiliaria si obbliga nei 
confronti di questa impresa concorrente a fornire i requisiti e a mettere a disposizione le risorse 
necessarie per tutta la durata dell'appalto; 
- dichiara, ai sensi dell’articolo 47 del D.P.R. n. 445 del 2000, che la suddetta impresa ausiliaria 
appartiene al medesimo gruppo di questa impresa concorrente in forza del seguente legame 
giuridico ed economico esistente: 
- dichiara di possedere i requisiti generali previsti all’art.38 comma 1 del D.Lgs. 
n.163/2006; 
Ai sensi degli articoli 75 e 76 del D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445, consapevole dell’esclusione 
dalla procedura, della decadenza dalla partecipazione e dall’eventuale aggiudicazione, nonché della 
responsabilità penale, cui va incontro in caso di dichiarazione mendace o contenente dati non più 
rispondenti a verità, la presente dichiarazione, composta da numero ____ pagine, è sottoscritta in 
data __________ 2015 

(firma del legale rappresentante del concorrente) (iii) 
_____________________________________________________________ 

 
 
i Cancellare la parte che non interessa. 
ii Completare con le parole «originale» oppure «copia autentica». 
iii La presente dichiarazione, resa ai sensi dell’articolo 47 del D.P.R. n. 445 del 2000, in carta 
libera, se priva di sottoscrizione autenticata deve essere corredata di fotocopia semplice di un 
documento di riconoscimento del sottoscrittore in corso di validità. 



 
allegato E 

 
 

COMUNE DI PRIVERNO 
(Provincia di Latina) 

 
 

DICHIARAZIONE DELL’IMPRESA AUSILIARIA 
 
 

GARA    PER L'AFFIDAMENTO DEL SERVIZIO DI REFEZIONE  SCOLASTICA, 
MENSA ANZIANI, INDIGENTI  E DISABILI DELLA DURATA D I TRE ANNI CIG 
6417489773 
 
Il sottoscritto _________________________________________ nato a ______________________  
 
il _________________Codice Fiscale _________________________________________________ 
 
in qualità di______________________________________________________________________ 
(titolare, legale rappresentante, altro) 
 
dell’operatore economico: __________________________________________________________ 
 
con sede legale: città ___________________cap ________________ prov. __________________ 
 
via _____________________________________________________________________________ 
 
Partita IVA ___________________________ Codice Fiscale ______________________________ 
 

AUSILIARIA DEL CONCORRENTE 
 
ditta / impresa:__________________________________________________________________ 

 
DICHIARA 

 
Ai sensi degli articoli 75 e 76 del D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445, consapevole della decadenza 
dalla partecipazione e dall’eventuale aggiudicazione, nonché della responsabilità penale, cui 
va incontro in caso di dichiarazione mendace o contenente dati non più rispondenti a verità, 
 
1. Che la propria impresa: 
��è iscritta alla Camera di Commercio, Industria, Artigianato e Agricoltura,attività: 
 
provincia di iscrizione forma giuridica società 
 
anno di iscrizione:  



 
numero di iscrizione: 
 
ovvero 
 
� che non sussiste l’obbligo di iscrizione alla Camera di Commercio, Industria, Artigianato ed 
Agricoltura. 
(in tal caso allegare alla dichiarazione copia dell’Atto costitutivo e dello Statuto) 
 
2. che i nominativi dei direttori tecnici, dei soci (per le società in nome collettivo), dei soci 
accomandatari (per le società in accomandita semplice), degli amministratori muniti di potere di 
rappresentanza, del socio unico persona fisica, del socio di maggioranza se con meno di quattro 
soci (in questo caso se persona giuridica, tutti i suoi amministratori muniti di 
potere di rappresentanza). Per le società con meno di quattro soci, la dichiarazione va resa da tutti 
i soci nel caso in cui abbiano le medesime quote; 
Cognome e nome Luogo e data nascita Comune di Residenza carica ricoperta 
 
3. ai sensi dell’articolo 38, commi 1 e 2, e dell’art.49, comma 2, lettera c) del D.Lgs. n. 163/2006, 
l’inesistenza delle cause di esclusione dalla partecipazione alle procedure di affidamento degli 
appalti pubblici e, in particolare: 
 
a) di non trovarsi in stato di fallimento, di liquidazione coatta, di concordato preventivo, salvo il 
caso di cui all'articolo 186-bis del regio decreto 16 marzo 1942, n. 267, e l'insussistenza di 
procedimenti in corso per la dichiarazione di una di tali situazioni; 
 
b) che nei propri confronti e nei confronti di tutti i soggetti elencati al precedente punto 2) non è 
pendente alcun procedimento per l’applicazione di una delle misure di prevenzione di cui di cui 
all’art. 6 del D.Lgs. n.159/2011 o di una delle cause ostative previste dall' art. 67 del D.Lgs. 
n.159/2011; che non sussiste il caso in cui, pur essendo stato vittima dei reati previsti e puniti dagli 
articoli 317 e 629 del codice penale aggravati ai sensi dell’articolo 7 del d.l. 13/05/1991 n. 152, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 12/071991 n. 203, non risulti aver denunciato i fatti 
all’autorità giudiziaria, salvo che ricorrano i casi previsti dall’articolo 4, 
primo comma, della legge 24/11/1981 n. 689; 
 
c) che nei propri confronti e nei confronti di tutti i soggetti elencati al precedente punto 2) non è 
stata pronunciata sentenza di condanna passata in giudicato, o emesso decreto penale di condanna 
divenuto irrevocabile, oppure sentenza di applicazione della pena su richiesta ai sensi dell’articolo 
444 del codice di procedura penale per reati gravi in danno dello Stato o della Comunità che 
incidono sulla moralità professionale ovvero condanna, con sentenza passata in giudicato, per uno o 
più reati di partecipazione a un'organizzazione criminale, corruzione, frode, riciclaggio, quali 
definiti dagli atti comunitari citati all'articolo 45, paragrafo 1, direttiva Ce 2004/18 ; 
oppure 
 
� di aver subito le seguenti condanne comprese quelle per le quali abbia beneficiato della non 
menzione: (non vanno indicate le condanne per le quali il reato è stato depenalizzato ovvero è 
intervenuta la riabilitazione ovvero è stato dichiarato estinto dopo la condanna ovvero la condanna 
medesima è stata revocata) 
_____________________________________________________________________ 
______________________________________________________________________________ 
d) che non è stato violato il divieto di intestazione fiduciaria posto all'articolo 17 della legge n. 55 
del 1990; 



 
e) che non sono state commesse gravi infrazioni debitamente accertate alle norme in materia di 
sicurezza e a ogni altro obbligo derivante dai rapporti di lavoro, risultanti dai dati in possesso 
dell’Osservatorio; 
 
f) che, secondo motivata valutazione della stazione appaltante, non sono state commesse grave 
negligenza o malafede nell'esecuzione delle prestazioni affidate dal Comune di Priverno, e che non 
ha commesso un errore grave nell’esercizio dell’attività professionale, accertato con qualsiasi 
mezzo di prova da parte della stazione appaltante; 
 
g) che non sono state commesse violazioni, definitivamente accertate, rispetto agli obblighi relativi 
al pagamento delle imposte e tasse, secondo la legislazione italiana o quella dello Stato in cui sono 
stabiliti; 
(sede AGENZIA DELLE ENTRATE a cui rivolgersi per la verifica): 
Comune …………………………..……………….. Prov. …… via …….………………… 
tel. ……………………. fax ………………………….); 
 
h) che nei propri confronti, ai sensi del comma 1-ter, non risulta iscrizione nel casellario 
informatico di cui all’articolo 7, comma 10 del Codice, per aver presentato falsa dichiarazione o 
falsa documentazione in merito a requisiti e condizioni rilevanti per la partecipazione a procedure di 
gara e per l’affidamento dei subappalti; 
 
i) che non ha commesso violazioni gravi, definitivamente accertate, alle norme in materia di 
contributi previdenziali e assistenziali, secondo la legislazione italiana o dello Stato in cui è 
stabilito; 
Ai fini dell’acquisizione d’ufficio del DURC: 
- il contratto collettivo nazionale di lavoro applicato è ………………..………; 
- in numero dei dipendenti è ………………..………; 
- I.N.P.S. (matricola azienda n…………………..………., sede territoriale ufficio di competenza 
………..……………..); 
- I.N.A.I.L. (codice ditta………………………………….., sede territoriale ufficio di competenza 
…………………… 
 
posizione assicurativa n. ……………………………………………………………...……….......); 
 
- CASSA EDILE (codice impresa……………..……………….., codice e sede cassa territoriale di 
competenza……………………………………………………………………….…………………). 
 
j) che, ai sensi dell’articolo 17 della legge n. 68 del 1999 (norme sul diritto al lavoro dei disabili), la 
ditta, occupa attualmente un numero di dipendenti, calcolato con le modalità di cui all’articolo 4 
della predetta legge, tenuto altresì conto delle esenzioni per il settore edile di cui all’articolo 5, 
comma 2, della stessa legge, come modificato dall'articolo 1, comma 53, della legge n. 247 del 
2007: 
- inferiore a 15 (quindici) e pertanto non è soggetta agli obblighi di cui alla predetta legge; 
- tra 15 (quindici) e 35, ma non ha effettuato assunzioni dopo il 18 gennaio 2000, e pertanto non 
è soggetta agli obblighi di cui alla predetta legge; 
- tra 15 (quindici) e 35 ed ha effettuato assunzioni dopo il 18 gennaio 2000, ed è in regola con le 
norme che disciplinano il diritto al lavoro dei disabili e ha ottemperato ai relativi obblighi; 
- superiore a 35 (trentacinque), ed è in regola con le norme che disciplinano il diritto al lavoro 
dei disabili e ha ottemperato ai relativi obblighi; 
Ufficio a cui rivolgersi per la verifica: 



 
UFFICIO PROVINCIALE …........................................... COMUNE ……..……………………….. 
PROV. …… VIA …………………..……, tel. ……………………. fax ………………………….; 
 
k) che non è stata applicata la sanzione interdittiva di cui all'articolo 9, comma 2, lettera c), del 
decreto legislativo dell'8 giugno 2001 n. 231 o altra sanzione che comporta il divieto di contrarre 
con la pubblica amministrazione, compresi i provvedimenti interdittivi di cui all’ art. 14 del D.Lgs 
81/2008; 
 
l) barrare la voce che ricorre 
� di non incorrere nel divieto di cui all’art.38 comma 1 lettera m-ter del d.lgs. n. 163/2006; 
� che il sottoscritto, pur essendo stato vittima dei reati previsti e puniti dagli articoli 317 e 629 del 
codice penale aggravati ai sensi dell’articolo 7 del decreto-legge 13 maggio 1991, n. 152, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 12 luglio 1991, n. 203, ha denunciato tali fatti all’autorità 
giudiziaria; 
� che il sottoscritto, pur essendo stato vittima dei reati previsti e puniti dagli articoli 317 e 629 del 
codice penale aggravati ai sensi dell’articolo 7 del decreto-legge 13 maggio 1991, n. 152, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 12 luglio 1991, n. 203, non ha denunciato tali fatti 
all’autorità giudiziaria, in quanto ricorrono i casi previsti dall’articolo 4, primo comma, della legge 
24 novembre 1981, n. 689; 
 
m) che non risulta, ai sensi dell'articolo 40, comma 9-quater, l'iscrizione nel casellario informatico 
di cui all'articolo 7, comma 10, per aver presentato falsa dichiarazione o falsa documentazione ai 
fini del rilascio dell'attestazione SOA; 
 
n) di non trovarsi in alcuna situazione di controllo di cui all'articolo 2359 del codice civile rispetto 
ad alcun soggetto; 
 
o) che, ai sensi dell’articolo 38, comma 1, lettera c), secondo periodo, del decreto legislativo n. 163 
del 2006, nell’anno antecedente la pubblicazione del bando di gara: 
- non sono cessati dalla carica soggetti aventi poteri di rappresentanza o di impegnare la società o 
aventi la qualifica di direttore tecnico; 
- sono cessati dalla carica i soggetti, aventi poteri di rappresentanza o di impegnare la società o 
aventi la qualifica di direttore tecnico, di seguito elencati: 
Cognome e nome nato a in data carica ricoperta fino alla data del 
 
p) che, essendo stata pronunciata sentenza di condanna passata in giudicato, o emesso decreto 
penale di condanna divenuto irrevocabile, oppure sentenza di applicazione della pena su richiesta, ai 
sensi dell’articolo 444 del codice di procedura penale, per reati gravi in danno dello Stato o della 
Comunità che incidono sulla moralità professionale ovvero sentenza passata in giudicato, per uno o 
più reati di partecipazione a un'organizzazione criminale, corruzione, frode, riciclaggio, quali 
definiti dagli atti comunitari citati all'articolo 45, paragrafo 1, direttiva Ce 2004/18 nei confronti dei 
soggetti cessati come risultante dalla dichiarazione autonomamente presentata dallo stesso: 
- il concorrente ha adottato i seguenti atti o misure di completa dissociazione dalla condotta 
penalmente sanzionata: 
- il reato è stato depenalizzato ovvero è intervenuta la riabilitazione; 
- il reato è stato dichiarato estinto dopo la condanna ovvero è stata revocata la condanna medesima 
 
4. che non vi sono forme di controllo con altri concorrenti partecipanti alla gara diversi da quello 
che si avvale dei requisiti (in caso positivo, invece, vanno spiegate le ragioni in base alle quali le 
offerte non sarebbero state concertate fra il controllante e il controllato) e che, in ogni caso, l’offerta 



non è imputabile ad un unico centro decisionale con altri concorrenti partecipanti alla gara diversi 
da quello che si avvale dei requisiti; 
 
5. che, ai sensi dell’art.49 del D.Lgs. n.163/2006: 
a) con riferimento al comma 2, lettera e), non partecipa alla gara in proprio, né partecipa alla gara in 
raggruppamento temporaneo o consorzio ai sensi dell’art.34; 
b) con riferimento al comma 8, non ha fornito i medesimi requisiti a più di un operatore economico; 

 
 
 
 

DICHIARA 
 
6. di obbligarsi verso il concorrente e verso la stazione appaltante, a mettere a disposizione del 
concorrente medesimo le risorse necessarie per tutta la durata dell’appalto, in relazione al seguente 
requisito: 
________________________________________________________________________________ 
_______________________________________________________________________________ 
 
7. che: 
 
- non è in possesso della certificazione del sistema di qualità conforme alle norme europee della 
serie UNI CEI ISO 9000; 
 
- è in possesso della certificazione del sistema di qualità conforme alle norme europee della serie 
UNI CEI ISO 9000 rilasciata da organismi accreditati: 
Ai sensi degli articoli 75 e 76 del D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445, consapevole della decadenza 
dalla partecipazione e dall’eventuale aggiudicazione, nonché della responsabilità penale, cui va 
incontro in caso di dichiarazione mendace o contenente dati non più rispondenti a verità, la presente 
dichiarazione, composta da numero pagine, è sottoscritta in data       - - 2015 

 
 
 

(firma per esteso del legale rappresentante dell’ausiliaria) 
 

_____________________________________________________________ 
 
 
 
 
 
 
N.B. La dichiarazione deve essere corredata da fotocopia perfettamente leggibile del documento di 
identità del sottoscrittore, ai sensi dell’art. 38 del D.P.R. 28/12/2000 n. 445. 

 
 
 
 
 
 
 



 
 

Allegato f  
 

DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA 
(da compilare e sottoscrivere ai sensi degli artt. 46 e 47 del D.P.R. 28.12.2000, n. 445 

da parte del firmatario della fideiussione/polizza) 
 
Io sottoscritto/a ________________________ nato/a a _____________________________ 
 
il ________________ C.F. __________________________ residente a _______________  
 
prov. ______CAP ____________in Via __________________________________ n. ___ 
 
in qualità di ________________________della soc._____________________________ 
 
con sede in __________________ firmatario della Polizza n. _________________________ 
 
del ___________________________ , consapevole della responsabilità penale e delle  
 
sanzioni cui posso essere sottoposto qualora ricorrano le ipotesi di falsità in atti e  
 
dichiarazioni mendaci indicate all’art. 76 del D.P.R. n. 445/2000, 

 
 

DICHIARA 
 
di essere stato nominato ______________________________________________della stessa  
 
Compagnia/Istituto Bancario giusta procura rep. n. ________________ in data ____________ 
 
________________ del Notaio ___________________________di ______________________   
 
registrata  a _____________________________________ il ____________________________ 
 
al n. ________________ ,cui gli vengono conferiti i poteri per redigere e firmare fideiussione/polizza  
 
della Compagnia. 

 
 

AUTORIZZO 
 
 
il Comune di Priverno al trattamento e alla conservazione dei dati nei propri archivi in  
 
conformità alla legge n.675/96. 
 
 
Data _______________                            Firma per esteso leggibile 
                                                                   __________________________ 
 
 
 
 
 
 
 
NOTE: La presente dichiarazione sostitutiva di certificazioni e di atti di notorietà deve essere sottoscritta e corredata 
da copia fotostatica di un documento di identità in corso di validità del sottoscrittore, pena l’esclusione. 
 
 



 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
GARA    PER L'AFFIDAMENTO DEL SERVIZIO DI REFEZIONE  SCOLASTICA, 
MENSA ANZIANI, INDIGENTI  E DISABILI DELLA DURATA D I TRE ANNI CIG 
6417489773 
 

 
 
 
 
 
 

 
DUVRI  

Art. 26, comma 4, D.Lgs. 81/08 
 
 
 
 
 
 
 
 

Committente: Comune di Priverno 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 

SPECIFICHE TECNICHE RELATIVE AL DOCUMENTO UNICO DI VALUTAZIONE DEI RISCHI DA 
INTERFERENZE (DUVRI - art. 26, comma 4, D.lgs. 81/2008) 2 

 
 
 
 
 
 
 
 
 



 
 
 
 
 
 
GARA    PER L'AFFIDAMENTO DEL SERVIZIO DI REFEZIONE  SCOLASTICA, MENSA ANZIANI, 
INDIGENTI  E DISABILI DELLA DURATA DI TRE ANN CIG 6 417489773 
 
DEFINIZIONI  
Vengono fornite le seguenti definizioni secondo le indicazioni di cui alla Determinazione dell’Autorità di vigilanza sui 
contratti pubblici di lavori, servizi e forniture:  
 
STAZIONE APPALTANTE : Comune di Priverno;  
 
IMPRESA AGGIUDICATARIA : l’operatore economico, l’impresa, il raggruppamento temporaneo di imprese o 
consorzio che è risultato aggiudicatario;  
 
DATORE DI LAVORO : qualsiasi soggetto obbligato dal D.Lgs. 81/2008 e s.m.i. a redigere il Piano di Sicurezza e che 
in modo diretto o indiretto svolge un’attività che si “incrocia” con le attività oggetto dell’appalto;  
 
DUVRI : Documento Unico di Valutazione dei Rischi Interferenti, da allegare al contratto d’appalto, che indica le 
misure adottate per eliminare o ridurre i rischi da interferenze, di cui al D.Lgs.81/2008 e succ. modificaz.;  
 
RISCHI INTERFERENTI : tutti i rischi correlati all’affidamento di appalti o concessioni all’interno dell’Azienda o 
dell’unità produttiva, evidenziati nel DUVRI. Non sono rischi interferenti quelli specifici propri dell’attività del datore 
di lavoro committente, delle imprese appaltatrici o dei singoli lavoratori autonomi  
 
CAMPO DI APPLICAZIONE  
 
Premessa  
 
Il presente Documento Unico di Valutazione dei Rischi da Interferenze, allegato al Bando di gara per il servizio di 
mensa scolastica (D.U.V.R.I.), è stato redatto nel rispetto della disciplina prevista dal su citato D.Lgs.81/2008.  
 
Il DUVRI deve essere messo a disposizione ai fini della formulazione dell’offerta e costituisce specifica tecnica ai sensi 
dell’art. 68 e dell’allegato VIII del D.Lgs. 163/2006. 
 
 L’impresa aggiudicataria, nella comunicazione dei rischi specifici connessi alla propria attività, può presentare 
proposte di integrazione al DUVRI, ove ritenga di poter meglio garantire la sicurezza del lavoro, sulla base della propria 
esperienza. In nessun caso le eventuali integrazioni possono giustificare modifiche o adeguamento dei costi della 
sicurezza.  
 
Il presente documento riguarda esclusivamente i rischi residui dovuti alle interferenze ovvero le circostanze in cui si 
verifica un “contatto rischioso” tra il personale del Committente, il personale dell’Impresa aggiudicataria e il personale 
del/i datore/i di lavoro che operano presso gli stessi siti, come ad esempio ditte incaricate di eseguire le manutenzioni 
straordinarie ai macchinari presenti presso i locali adibiti alla preparazione dei pasti (cucina), esecuzione delle 
derattizzazioni presso le sale mense, esecuzione di manutenzioni straordinarie dei locali di produzione e quelli di 
consumo dei pasti.  
 
Pertanto le prescrizioni previste nel presente Documento non si estendono ai rischi specifici cui è soggetta l’Impresa di 
ristorazione che eseguirà il servizio e per i quali dovrà conformarsi alla normativa di settore vigente.  
 
L’impresa aggiudicataria entro il tempo massimo di 30 giorni dalla data di affidamento del servizio e comunque prima 
dell’inizio effettivo dello stesso, dovrà redigere il proprio documento di valutazioni dei rischi.  
 
Nella stesura del presente documento sono state prese in esame tutte le attività costituenti il servizio di ristorazione.  
 
Da tale esame è risultato che le attività verranno svolte esclusivamente presso il centro cottura e presso le sale mense e 
le aule scolastiche ubicate all’interno dei vari plessi scolastici.  
 



I rischi potenziali maggiori sono riconducibili ai rischi derivanti dall’attività che la ditta aggiudicataria svolgerà presso 
le sale mense e refettori dei seguenti istituti scolastici e strutture sociali: 
 
 
  
 
Istituto comprensivo S.T.D’Aquino 
scuola infanzia  Plesso di via Madonna del Calle  
scuola infanzia  Plesso  di Ceriara 
scuola primaria Plesso di via Madonna del Calle  
scuola primaria Plesso  di Ceriara 
Circolo didattico Don A. Santoro 
scuola materna   Plesso di via B.go S.Antonio 
scuola materna Plesso di  P.le Metabo 
scuola primaria   Plesso di via G. Matteotti 
scuola primaria Plesso di  S. Lorenzo 
Mensa anziani, indigenti  
Centro sociale P.le Metabo 
Mensa disabili 
Centro diurno Valle del Canneto 
(preparazione dei pasti, somministrazione degli stessi agli utenti, pulizia e rigovernatura delle sale mensa).  
 
Sono stati riscontrati rischi, evidenziati in tabella 2, derivanti da possibili interferenze tra il personale dell’Impresa, e il 
personale dei datori di lavoro ed eventuali utenti presenti presso i diversi plessi scolastici, nonché strutture sociali. 
 
Infine il presente documento, come chiarito dal Ministero del Lavoro e della Previdenza Sociale, è da considerarsi 
“DINAMICO” nel senso che la valutazione dei rischi effettuata dal Committente prima dell’espletamento dell’appalto 
deve essere obbligatoriamente aggiornata nel caso in cui nel corso di esecuzione del contratto, dovessero intervenire 
significative modifiche nello svolgimento delle attività e quindi si configurino nuovi potenziali rischi di interferenze.  
 
In tal caso il Documento deve essere adeguato alle sopravvenute modifiche e ad ogni fase di svolgimento delle attività, 
alle reali problematiche riscontrate ed alle conseguenti soluzioni individuate.  
 
SCOPO  
 
Il presente Documento ha lo scopo di:  
 

� fornire alle imprese partecipanti alla gara di appalto e soprattutto all’impresa risultata aggiudicataria, dettagliate 
informazioni sui rischi specifici esistenti negli ambienti in cui il servizio deve essere svolto;  

� promuovere la cooperazione e il coordinamento tra il committente, l’impresa aggiudicataria e i datori di lavoro, per 
l’attuazione delle misure di prevenzione e protezione dai rischi sul lavoro inerenti l’attività lavorativa oggetto 
dell’appalto con particolare riguardo alla individuazione dei rischi dovuti alle interferenze tra i lavoratori dell’impresa, 
dei datori di lavoro e le persone operanti presso i locali scolastici, gli alunni ed eventuale pubblico esterno, nonché 
operatori e utenti che frequentano le strutture sociali.  

� ridurre ogni possibile rischio a cui i lavoratori sono soggetti, nell'ambito dello svolgimento delle loro normali 
mansioni, tramite l’adozione di un comportamento cosciente, la generazione di procedure/istruzioni e regole a cui 
devono attenersi durante il lavoro.  
 
DESCRIZIONE DELLE ATTIVITÀ  
 
Durante lo svolgimento delle attività per la gestione del servizio di preparazione e consegna pasti a legame fresco/caldo 
per la refezione scolastica delle Scuole sopracitate di Priverno, così come descritto nel capitolato d’Appalto, sono 
previste le seguenti attività potenzialmente a rischio di interferenze:  
 

� la preparazione e la somministrazione dei pasti agli alunni, anziani e disabili che frequentano il centro diurno;  

� la pulizia e la disinfezione dei locali e di ogni altro spazio utilizzato;  



� il lavaggio e la disinfezione delle attrezzature, degli impianti e degli arredi utilizzate per la preparazione e la 
somministrazione dei pasti;  

� la raccolta differenziata dei rifiuti provenienti dai locali di produzione e di consumo dei pasti ed il convogliamento 
degli stessi all’esterno dei locali nei giorni previsti dal servizio di nettezza urbana .  
 
I locali mensa trovano collocazione come da prospetto delle cucine e dei refettori allegato al Capitolato d’appalto.  
 
Gli ambienti di lavoro sono costituiti da vari locali e la loro organizzazione interna risulta dimensionata in modo tale da 
garantire uno spazio di lavoro sufficiente per permettere i movimenti operativi.  
 
I pasti sono serviti: 
 
DAL LUNEDÌ AL VENERDÌ  per la refezione scolastica 
 
IL   LUNEDÌ – MERCOLEDI’ -  VENERDÌ  per i disabili  
 
TUTTI I GIORNI per gli anziani 
 
 come descritto nel capitolato e come sarà meglio dettagliato a seguito di aggiudicazione.  
 
 
DESCRIZIONE DELLE MISURE DI SICUREZZA DA ATTUARE E DEI RELATIVI COSTI  
 
Con il presente documento unico preventivo vengono fornite le informazioni relative:  
- rischi di carattere generale esistenti nei luoghi di lavoro ove verranno espletate le attività oggetto dell’appalto;  

- rischi derivanti da possibili interferenze nell’ambiente/i in cui è destinata ad operare l’impresa  
aggiudicataria nell’espletamento del servizio di refezione;  

- alle misure di sicurezza proposte al fine di eliminare le interferenze individuate;  

- ai costi per la sicurezza, non soggetti a ribasso, determinati in base alle misure preventive e protettive necessari ad 
eliminare o comunque ridurre al minimo i rischi derivanti da interferenze, comunque ricavati sulla base di esperienze di 
servizio similari in relazione al numero complessivo di pasti da produrre nell’arco dei tre anni (presunti 278.820 pasti), 
calcolandone l’incidenza sul singolo pasto.  

 
MISURE GENERALI DI COORDINAMENTO E DI SICUREZZA DA ADOTTARE NELL’ESECUZIONE 
DELL’APPALTO  
 
Valgono le seguenti prescrizioni nell’ambito degli edifici scolastici ove viene espletato il servizio di mensa scolastica:  
- divieto di utilizzo di macchinari, attrezzature o impianti di proprietà del Comune di Priverno se non espressamente 
autorizzato nel capitolato o in altro atto;  

- divieto di accedere ai locali o a zone diverse da quelle interessate dal servizio se non espressamente autorizzati dal 
Comune;  

- divieto di ingombrare passaggi, corridoi e uscite di sicurezza con materiali, macchine ed attrezzature di qualsiasi 
natura;  

- divieto di rimuovere o manomettere in alcun modo i dispositivi di sicurezza e/o protezione installati su impianti, 
macchine o attrezzature, se non strettamente necessario per l’esecuzione del lavoro, nel qual caso devono essere 
adottate misure di sicurezza alternative a cura dell’impresa aggiudicataria;  

- divieto sia per il personale del Comune che per quello dell’impresa aggiudicataria di compiere di propria iniziativa 
manovre ed operazioni che non siano di propria competenza e che possano compromettere la sicurezza di altre persone;  

- divieto sia per il personale del Comune che per quello dell’aggiudicataria di compiere qualsiasi operazione su 
macchine / impianti in funzione;  

- divieto di usare, sul luogo di lavoro, indumenti o abbigliamento che, in relazione alla natura delle operazioni da 
svolgere, possano costituire pericolo per chi li indossa;  



- obbligo di attenersi scrupolosamente a tutte le indicazioni segnaletiche contenute nei cartelli indicatori e negli avvisi 
presenti;  

- obbligo di informare/richiedere l’intervento del Comune in caso di anomalie riscontrate nell’ambiente di lavoro e 
prima di procedere con interventi in luoghi con presenza di rischi;  
 
- obbligo di segnalare immediatamente eventuali deficienze di dispositivi di sicurezza o l’esistenza di condizioni di 
pericolo o di emergenza.  
 
La ditta aggiudicataria del Servizio si dovrà inoltre impegnare a rispettare le seguenti disposizioni:  
 
- attenersi a tutte le norme - generali e speciali - esistenti in materia di prevenzione degli infortuni ed igiene del lavoro, 
uniformandosi scrupolosamente a qualsiasi altra norma e procedura interna esistente;  

- osservare ed adottare tutti i provvedimenti e le cautele necessarie a garantire l’incolumità dei propri lavoratori e di 
terzi e ad evitare danni di ogni specie;  

- impiegare personale idoneo e competente, convenientemente istruito sul lavoro da svolgere, sulle modalità d’uso dei 
macchinari, degli impianti, delle attrezzature e dei mezzi di protezione previsti, nonché informato sulle norme di 
sicurezza generali e speciali per l’esecuzione dei lavori affidati.  

 
Quadro e costi analitici 
delle attività interferenti 
Attività da svolgersi a 
carico aggiudicataria  
 

Interferenze con  Misure da adottarsi  Incidenza sul costo  

Consegna della materie 
Prime  

Persone operanti presso 
i locali del centro 
cottura  

Stabilire percorsi protetti  0,0025 

Preparazione pasti  Persone operanti presso 
i locali del centro 
cottura  

La preparazione dei pasti 
nella sede di refezione 
avverrà con personale alle 
dipendenze della ditta 
affidataria e l’operazione 
avverrà in orari 
appositamente concordati al 
fine di evitare, per quanto 
possibile, ogni possibile 
interferenza con alunni, 
genitori ed eventuale 
pubblico esterno 
 

0,0025  

Trasporto dei pasti e 
movimentazione contenitori 
entro l’edificio scolastico 
sino ai locali mensa Persone 

Persone operanti presso 
i locali scolastici 
(alunni, genitori, 
personale comunale, ed 
eventuale pubblico 
esterno) 

Le aree di lavoro e di  
transito risultano  
accessibili e dunque  
prive di elementi di  
rischio significativi. Alla 
 ditta affidataria viene 
 richiesto di evidenziare 
 qualsiasi tipo di 
danneggiamento  
riscontrato nella 
 pavimentazione, vie di, 
 transito, vie di fuga.  
Verranno individuati  
percorsi protetti ed orari  
favorevoli (escludendo i  
periodi di ricreazione). La  
somministrazione dei pasti  

0,0025 



dovrà avvenire con  
l’impiego di attrezzature a  
norma:  
di facile manovrabilità  
ed antiribaltamento   
 
 

Pulizia e sanificazione 
luoghi di refezione e locali 
di pertinenza 

 

Utenti servizio di 
refezione 
 

Delimitare le zone,  
eseguire in orari a  
limitata incidenza di  
interferenza. Esposizione 
 della relativa segnaletica  
 
 

0,0025 
 

 
I costi da interferenza riferiti al servizio in appalto sono quindi pari ad € 0,01 a pasto per 278.820 pasti presunti stimati 
nell’arco del periodo di affidamento e per un totale di  € 2.788,2 oneri per la sicurezza non soggetti a ribasso, oltre IVA 
nella misura di legge. 
 
Il  presente DUVRI è comunque suscettibile di eventuali integrazioni per sopravvenuta valutazione di nuovi e non 
prevedibili rischi interferenziali nel corso dello svolgimento del servizio di mensa scolastica, anziani e disabili. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 


